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AVVISO AL LETTORE 

s63. ebbene il nome di Santuario con* 
venga ad ogni luogo , dove è il Santo de 9 
Santi > cosicché qualunque punto degli in- 
finiti spazj è un vero Santuario , esisten- 
do in ognuno di es*i il grande Iddio con 
la sua immensità; e real Santuario sia 
pariménte ogni sacro Tempio , ogni ancor- 
ché ristrettissimo Oratorio , in cui riposto 
stia nel Tabernacolo sotto le sagramentali 
specie il Figliuol di Dio umanato ; ciò non 
ostante ih un senso men rigoroso si pub 
chiamar Santuario ogni luògo , in cui Id- 
dio si degna di manifestar più sensibil- 
mente qualcuno de 9 suoi infiniti attributi $ 
e specialmente la sua misericordia , la qua- 
le suof egli far campeggiare in questa ter- 
ra sopra tutte ló altre sue operazioni . Quin- 
di noi diciamo Santuarj quelle Chiese spe- 
cialmente , le quali contengono un ricco 
deposito di Sacre Reliquie di quegV illu- 
stri Campioni , che con V ajuto misericor- 
dioso del Signore sono giunti al pià subli- 
me eroismo mostrato da essi o col dar co- 
raggiosamente la vita fra i più acerbi tor- 
menti per la Religione di Gesù Cristo , o 
con la costante pratica di tutte le più no- 
bili virtù ? Santuarj sono per noi i Sa- 
cri Cemeterj f è Catacombe , dove parimen- 
te furono riposte y ed in parte esistono an- 
cora lo mortali spoglie di tante migliaja 
di Confessóri della vera fede sagrificati 
per essa t Santuarj in fine i luoghi 7 dove 
sono quelle Sacre Immagini di Cristo f e 
de' Santi t ai veneratori delle quali mo- 
le Iddio compartire abbondanti berté/ìcen- 
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ze . Ora secondo questo più largo signifi- 
cato qui si tratterà de Santuarj , dando- 
ne una breve notizia specialmente a chi 
non conosce la Città di Roma ^ e vi si por- 
ta Jieir occasione del Giubileo , è* perciò 
ama sicuramente di sapere , e di venera- 
re i Santuarj di essa . In primo luogo 
adunque si parlerà delle quattro Basiliche 
Patriarcali , che si devono in questa cir- 
costanza visitare per abilitarsi a godere 
le Indulgenze , e gli altri vantaggi del Giu- 
bileo , e quindi delle altre Chiese più co- 
spicue non per la material fabbrica , o pei 
suoi ornamenti , ina sebbene per le in- 
signi Reliquie , che contengono ; in secon- 
do luogo si farà un elenco brevemente dei m 
Cemeterj , Catacombe , e luoghi , nei qua- 
li sono stati tormentati f e messi a morte , 
e depositati i Santi Martiri ; in terzo luo- 
ge jinalmente si darà conto ristrettamente 
delle Immagini di Gesù Cristo , di Maria 
S suia , e di altri Santi , per mezzo delle 
quali sogliono ottenersi delle speciali gra- 
zie dalla misericordia divina , onde sempre 
grande è il concorso de bisognosi fedeli , 
che si presentano a venerarle . Un tale 
semplice cenno di questi venerabili Santua- 
fi è sperabile , che sarà sìfficiente ad ec- 
citare i devoti a visitarli , onde trarne le 
benedizioni , che suole Iddio ai venerato- 
ri di essi compartire . Incominciamo per- 
tanto dalle quattro Basiliche , che per tren- 
ta volte debbono visitarsi dagli abitanti di 
Roma , e quindici volte dagli Esteri per 
goder dei beni del Giubileo secondo la Bol- 
la di Indizione di esso emanata dal Re- 
gnante Sommo Ponte/ice Leone XII nel dì 
7 Maggio i8a4- 
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LIBRO I. 

Le Quattro Chiese Patriarcali che si de- 
vono visitare per godere i benefici 
frutti del S. Giubileo . 

3G4. S ono in Roma dalla antichità conoscili* 
te cinque Chiese Patriarcali , istituite probabil- 
mente in onore dei cinque Patriarcati esisten- 
ti in tutto il Mondo Cattolico , cioè il Romà- 
no , il Costantinopolitano , F Alessandrino , 
Y Antiocheno , ed il Gerosolimitana . La Chie- 
sa di S. Giovanni in Laterano è la principale , 
perchè è la Chiesa Cattedrale del Romano Pon- 
tefice Capo , e Patriarca di tutte le Chiese del- 
la Terra dappresso alla quale hanno tenuta la 
loro Sede i Papi da S. Silvestro , che la con- 
sàgrò , sino a Clemente V andato a risiedere 
in Francia , vale a dire per lo spazio di circa 
mille anni . La seconda Chiesa Patriarcale è 
quella di JS. Pietro in Vaticano , la tfcrzx quel- 
la di S., Paolo alla via Ostiense , la quarta quel-* 
la di S, Maria Maggiore sul monte Esquihno t 
la quinta T altra di S. Lorenzo alla via Ti- 
burtina . Queste cinque Chiese con la loro de- 
corazione di Patriarcali furono espresse dal 
Piccando nel seguente Distico . T . 

Paulus , Virgo , Petrus , Laurentius , ai- 
que Joannes . 

Hi Patì iarchatus nomen in Urbe tenent . 
. Trattiamo fiti delle prime Quattro , cfcfr frch 
no appunto quelle , che dovono visitarsi per 
lucrare le Indulgenze , e gli altri beni spiritual 
li del S. Giubileo , ' '*/: 

•t . ' Si Hi/ > >• ••• r .* * *' : • ♦ • 

a 3 



uigiti 



6 

Capo I. 

Chiesa Patriarcale , ed Àrcibasilica di 
S. Giovanni in Laterano . 

* 

m 

365- I prodigiosi favori compartiti da' Dio 
a. Costantino Imperatore, a tatti noti, lo indus- 
sero non solamente ad abbracciare là $. Reli- 
gione di Gesù Cristo , a proteggere i segua- 
ci di essa , ad impegnarsi alla abofi«nne del 
Paganesimo , ma dippiù a render ptibKco y e 
solenne il còito cristiano con impiegar abben- 
danti somme di danaro neHa fabbrica , e deco- 
ragione di yarie Ghiese.La prima di queste voi* 
le egrette fosse nel suo medesimo Palatzò La- 
UraSo sul monte Celio, la quale fabbrico m una 
forma magnifica ^ponendovi la prima Pietra il 
Pontefice S. Silvestro neUT anno della Redenzio- 
ne 3^4 i * consagrata 9 dì nore No* 
vembre defilo stesso anno . Fin d r allora con 
decretò del Pontefice, e deff Imperatore fu 
dichiarata questa Basilica la Primaria di tut- 
te le *H*e Cinese del Mondo , come spiegalo 
quei due versi , che si leggono nel Portico 

i JDogmate Papali datar et simul imperiati . 
J Quod sim eunctarum Mater , et Caput 
Ecclesiarwn . . 
266. Immensi furono i pretiosi donatfVf pro- 
fusi dell* Imperatore ad ornamentò -di questa 
Chièsa , aderente alia quale ^°irtèdesimo ^co- 
stitui ufca grande , e comedi Aitartene pel 
Sommò Pontefice ; È sfata poi Wntyre cm* dei 
Papi di mantener questa Àrcibasilica nel pm 
grande splendore decorandola con le più no- 
bili sacre suppellettili , ed ornandone gì' Alta- 
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ri r le Nmtt i ed il Coro ufficiato da nura*- 
poso ?d ; illustro Clero nei modi i più 
n ; ma soprattutto insigne Fhanno resa con U 
straordinaria collezione delle più nobili Beli" 
fpiie j le quali chiamano la più pia venerazio* 
ne di ogni credente . Qui è collocata la Tavo- 
la medesima , su di cui 'L Salvatore con i suoi 
Apostoli fece Y ultima Cena , e su di cui isti- 
tuì T augustissimo Sagramento della Eucarir 
stia • Qui è riposta la vesto di porpora , che 
fu messa indosso al Redentore nel Pretorio di 
Pilato | qui il volo , con cui, quando fu demw 
dato » lo ricoprì Maria Sema asperso del di lui 
prezioso «angue r come asperso dello atesso San* 

E h qui il Sudario posto sul di lui volto nel 
olerò , la veste di lui inconsutile, e parte 
? Asciugatojo , col qualq egli asterse i nifi- 
di de* discepoli nel Cenacolo , parte della Spu- 
gna , con cui gii fu dato a gustare il fiele t 
mentre era pendente dalla Croce , ed una ben 
grande porzione di questa Croce distesa nel 
mezzo* ai una Tavola formata delle Ceneri di 
molti santi Martiri , come ancora del Sangue , 
e dell' Acqua che uscirono dal sacro Costato 
di Gesù trafitto dalla Lanqia dopo essere sta- 
to crocifisso , sono i preziosi depositi che si 
custodiscono in questa Arcibasilica . Innumera- 
bili poi sono le Reliquie quivi riposte di . più 
Santi : le prigcipaK sono quelle del Velo | e 
dei capelli ài Maria Ssma , del Mento di S. 
Giovanni Battista insieme con le ceneri , del 
Sangue , e del Cilizio del medesimo , le Teste 
dei Ss. Apostoli Pietro , e Paolo dal Ponte- 
fice Urbano V rinchiuse in due gran Busti di 
Argento , ornati di preziosissime gioje , ( reeecK 
temente rinnovati ancora più riccamente, essen- 
dosi fatti i Capi di questi Busti di Orp puris- 
mi 4 



Digitiz 



8 

sìmo , ) e collocate dallo stesso Papa nel ma- 
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L 



v'ha qui un Den- 
ui ^. xmiu, .* v~«****v , *n cui sorbì il ve- 
leno S. Giovanni Evangelista con la di lui Tu- 
nica , e porzione della Catena , con cui vai- 
ne legato da Efeso a Roma , una spalla di S. 
Lorenzo , il Capo di S. Pancrazio , T altre di 
S. Zaccaria , e moltissime altre . 

267. Anzi sonovi in essa Patriarcale de Mo- 
numenti venerabilissimi della antichità » Oltre 
il conservarsi qui T Arca del Vecchio Testa- 
mento , ed il Bastone di Aronne , v' k quello 
stesso Aitare di legno fatto in forma di Arca, 
nel quale celebrarono il santo Sagrifizio tutti 
i Sommi Pontefici , non escluso probabilmente 
neppure S. Pietro , sino a S. Silvestro , che lo 
collocò nell f Altare Orientale , allorché Const- 
erò questa Basilica , mentre ordinò , che in av- 
venire gli Altari si formassero di Pietra , e che 
su questo antichissimo Aitare , che mirabilmen- 
te si conserva intatto , non celebrasse mai la 
Messa vcrun Sacerdote costituito in qualunque 
dignità , ma soltanto il Romano Pontéfice • 

268. A visitare poi questa prima Chiesa fra 
le quattro , alle quali debbono andare i Fe- 
deli neir Anno Santo , in maniera r che si pos- 
sa da essi lucrare la grande plenaria Indulgen- 
za > ed abilitarsi a profittare degli altri : bene- 
fizj del Giubileo , che consistono I nel poter 
essere assoluti da casi riservati l e da' Censu- 
re contratte , II nel potersi far ccynmutare , o 
sciogliere da voti semplici , quando ve ne sia 
una giusta ragione , III nel farsi cambiare le 
opere stesse ingiunte per V acquisto del Giu- 
bileo , se per impotenza non si possano esegui- 
re , le quali cose tutte si possono ottenere dal- 
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li Confessóri , clic in gran numero si deputa- 
no tanto nelle quattro Chiese assegnate quan- 
to in cmoltc aftr<J colla facoltà di Penitenzieri. 
Ad ottenere , dissi , questa Indulgenza Piena- 
via ^ che sola si può lucrare pei vivi in quest- 
£inn^) ■ <^lel (jiul)Alco ^ non rimanendo , che quel- 
le concesse per suffragar le anime de Defon- 
ti v andando alla Chiesa di S. Giovanni sarà 
bene entrare nella Porta Santa di essa già a- 
perta. nella Vigilia del S, Natale dei Divin Re- 
delatore , pentendosi sinceramente di tutti i pec- 
cati e quivi recitare il seguente Salmo. 

J ululate Deo omnis terra : servite Domino in 
laetitia . 1 r.* , ». - \r v> 
Introite in conspectu ejus : in exultatione^ 
-.»■ Scitotc quoniam Dominus ipse est Deus : ipsc 
fecit nos , et non ipsi nos . ? » 

Populus ejus , et oves pascuae ejus : introite 
portai ejus in confessione , atria ejus in hy- 
mnis : confitemini illi . 

Laudate horaen ejus : quoniam suavis est Do* 
minus i in aelcrnum misericordia ejus : et Usque 
in generationem, et generationem veritas ejus . 

Gloria Patri , et Filio etc. 
* .y.. Haec dies quam fecit Dominus : :.. / 
fy. Exultcmus , et laetenmr in ea. 
Beatila, populus luus Domine: 
, tk^Qui. fecit juLiiationem . . -.i. -, -V 
yj. Haec est Porta Domini : . ■* W 

f/j Justi iiitrftbtiut in eam . ' 
. Dqmine sxaudi orationem meam * 
$fc.Et^àmoy i&cus ad te vernai . 

Du««r j r ^Oremus - r , 

eraa^iqui ftfoysem famulum timm JPo- 
pulo Israelitico Ànnum Jubilaei ? et Remissio** 
nis inslituw*if/co^eile pitfpitius uobis famulis 
tuis Jubilaw annuii* huac , tua» auctoritate in- 

a 5 



Digitized by Google 



hanc 



•ini 



preces tuae Majestari perageadas ingredienti , 
solemniter aperire Tomisti, feliciter inchoare Y 
ut in £0 verna ? et indulgenza piene ranissio- 
nis omninru delictorum obtenta , curi dies no- 



adveraerit, 



riam 



perfruendam tu» raiscricordiae munere perd 
Gannir . Per Dominosi nostrum Jesum diróttili 
Filium tmmi 7 qui tecnm etc j;j 
Avanzando poi nella Chiesa si proceda 
bit» alT Altare del Ssuo Sagramento , « qui- 
vi recitati dei Pater, Ave,* G/#nVi ad ar- 
bitrio j& concbrada con V Antifona 

O Sacrura Convivium , in quo Christu* suini- 
tur <f recolitur memoria Passioms era** mèns 
impietro: gratia , et futura gloria «obis pignus 

datur . * *• 

P anera de Cacio prastitisti eia* ; 
jfc. Orane ddectajneutum in se M»ilt«i w 

D Oremus . 
Otti , qmi nohis sub Sacramento mirabili Pas- 
aionis tmae memoria.» rdiquisti , tribue quassù- 
mus \ ita noi Corporis , et Sauguinis tni sacra 
Mysteria venerali* ut Bedemptionis tu« firu- 
ctum in nobis jugiter sentiamus . Qui vuris * et 
regnas etc. 

Si passi a venerare Maria Ssma liei suo Al- 
tare recitando le Litanie Lawetaoe f * quindi 



si soggiunga • 

Sancta maria succuitc miseri* r j«a pusil- 
lanime*, refove flebile* , ora f ~ 

terveni prò Clero * intercede ] 



IIM» 









.0 







«nmque celebrant tuam sanctam c 
tkmem • * 

* Dignare me laudare te , Vago j aerata . 
VL Da milà virtutem Contea hosua tuos • 
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Oremus. 

oncede nos famulos tuos , quoesumus Do- 
mine Deus , perpetua mentis , et corporis sa- 
lutate gaudere ; et gloriosa Beata; Mariee sem- 
per Vffginis intercessione a presenti liberali tri- 
stiri* , et eeterna perfrui leetitia . Per Cliristum 
Dominum nostrum . 

Now si manchi di presentarsi all' altro Alta- 
re del Crocifisso , dove recitata il Pater r V Ave. 
ed il Credo si dica } 

jfni. Humiliavit semetipsum Dominus noster 
Jesus Chrisfus factus obedieàs usque ad mor- 
tem , mortem autem Crucis ; propter quod , et 
Deus exaltavk ilhtm , et dedit itti nomen , quod 
est super omne nomen , ut in nomina Jesu o~ 
mne genuflectatur Caclestium , terrestrium , et 
Infernorum , et oro ni s lingua confiteatur , <piia 
Dominus Jesus Ghristùs in gloria est Dei Ita- 
tris , ' 
• Adoramus te Christe , et benedicimus tibi . 

f*. Quia per Sanctam Cructm tuam redemi- 
sti M^ndum . 

■ 

M V Orenués . 

ornine Jesu Christe Fili Dei vivi , qui de 
Gvàis ad terram de sinu Patris descendisti , et 
Sanguinei* tuum praetiosum in remissionem pec- 
catorum npstrorum fudisti Te humttiter depre- 
eàmur y ut in die judicii ad dexteram tuam au- 
dire mereamur t lenite benedici* .Qui vi vis et 
regtias eté; ■ ■ , 

AH* Altare "pòi dei Ss. Apostoli Pietro T e 
Paolo si ^enérino le loro Reliquie ( ed in que- 
sta C3ii«a di ;S. 'éfòvinni le Teste ) con pre- 
ghiere ad arMtWo",' lè quali si possono termi- 
nare con la seguente. 

Jné. Gloriai ^PHncipefr Terrà , quoiuodo in 
vita sua dilexerunt se ; ita et in morte non sunt 
separati . a G 
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% r . In omnem tcrram exivit sonus coram . 
$k Et in fìnes orbis Terrae verba eorum . 

D Oremus . 
eus , qui B. Petr* Apostolo tuo , collatis 
clavibus Regni Caelestis , ligandi , atque soiyen- 
di Pontificium tradidisti , et qui multitudinem 
GenLium B. Pauli Apostoli praedicatione docui- 
sti , concede nobis , quaesumus , ut interces- 
sionis ipsorum auxilio apeccatorum nostrorum 
nexibus liberemur . Qui vivis , et regnas ctc. , , 
Alle Reliquie in fine dei Ss. Martiri dopo un 
Pater , . Ave , Gloria . si dica 
Ant. Istorum est enim Regnum Coelorum f 
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runt ad praemia Regni , et larerunt stplas suas 
in sanguine Agni . 

ÌJ. Laetamim in Domino , et exultate Justi • 
. Et gloriamini omnes recti corde • 

P Oremus . 
raesta , quaesumus , omnipotens Deus , ut qui 
gloriosos Martvres , et Confessores ( quorum 
corpora , et rehquias in hac sacra Basilica ve- 
neramur ) fortes m sua confessione cognoviraus f 
eorum intercessionibus a peccatis omnibus ab- 
solvamur , a paenis inferni liberemur , et ad Pa- 
radisi gloriarci perveniamus aeternam . Per Do- 
minum nostrum etc» ^ 

Visitati in seguito gli Altari Privilegiati si 
parta dicendo l Agimus tibi gratias etc. 

Queste visite , e queste Preci non sono ob- 
bligatorie , onde ognuno può ^soddisfare alla 
propria divozione nel modo , che gli piace , ma 
qui si sono prodotte , perchè approvata dai 
superiori Ecclesiastici nel 17^0 pel libro inti- 
tolato;// Divoto Pellegrino < , <• 

Passando poi al Battistero . di questa pri- 
maria Patriarcale Basilica r p\#t iLdoversi am- 
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mirare di esso la ricchezza , e la magnificenza , 
v' à luogo a venerare nella Cappella della* 
Madonna i Corpi de* Ss. Martiri Venanzio , e 
Dorandone che insieme con altre insigni Reli- 
quie vi collocò Papa Giovanni IV nel 627 fat- 
tele trasportare dalla Dalmazia , allorché fu 
invasa dai Barbari, come ancora nei due 
Altari , che sono nelle due Tribune del Porti- 
co fatte lavorare a Mosaico dal Pontefice Ana- 
stasio IV nel 11 54 riposano i corpi delle Ss. 
Verrini., e Martiri Ruffina , e Seconda , e quel- 
li dei Ss. Cipriano Martire , e Giustina Ver- 
gine , e Martire . Della Scala Santa , e della 
Immagine del Ssmo Salvatore si parlerà a suo 
luogo , sebbene si trovino dappresso a questa 
Arcibasihca , 
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Capo II. 



• » ».»* 

Chiesa Patriarcale di S. Pietro 
in Faticano . 



370. S offerto da S. Pietro Principe degli 
Apostoli il Martirio con essere crocifìsso nèli* 
anno LXIX di Cristo per ordine del crudele 
Imperator Nerone, i di lui discepoli seppelli- 
rono la di lui spoglia mortale in una di quel- 
le ^grotte , die chiamarono Cimiterio Vaticano , 
dove S. Pietro, aveva battezzati molti * che ave- 
va convertiti alla Fede , e dove trailo stati de- 
posti i corpi di molti fedeli condannati a mor- 
te dal medesimo Nerone . S. Anacleto allora 
Prete , e quindi successore di S. Pietro nel go- 
verno della Chiesa universale fabbricò su que- 
sta grotta un' Oratorio;, come altra simile nò 
eresse sopra, il corpo \ di ' S. Paolo nella via 
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Ostiense T e furono questi Oratorj denominati 
Trofei , e Confessioni degli Apostoli , ma an- 
cora pia comunemente Xiimkri degli Apostoli » 
giacche fin da quei primi tempi venivano da 
ogni parte i Cristiani ad onorare r e> baciare 
ducile sacre Soglie , o Limitari r dove si custo^ 
divano cosi preziosi depositi • Costantino Impe-* 
ratore poi convertilo per Y apparizione di que- 
sti Ss. Apostoli dopo essersi portato udì-' an- 
no 3*4 di Cristo ai loro sepolcri , e qvt ivi spo- 
gliato de) Diadema* , e degù altri imperiali are- 
namenti prostese a terra sparse molte lagrime 
di di vota tenerezza, prese subito a scavar col- 
te sue inani il terreno del Vaticano per apefc* 
farvi te fondamenta dalia Basilica , che voleva 
quivi innalzare , sino a trasportar egli stesso 
sopra le sue spalle dodici cofani di terra in 
onore dei dodici Apostoli . Fu allora disuma- 
to il Corpo di S. Pietro , e collocato da S. Sil- 
vestro* per metà , con la metà di quello» di S. 
Paolo in una gran cassa <P argento , racchiusa 
in altra di bronzo dorato con sopra una Cro- 
ce di oro del peso di i5o libre . Furono* que- 
ste Casse poste ent*è un magnifico Altare*, .ohe 
faceva parte della Chiesa già •ridotta ! a i&dmyfA 
mento , ornato di oro , e di preziose gemme)* 
e di una quantità di lanyadi di oro , e di *n4 
gento , oltre aver 9 araiediita la Chiesa di vasi * 
e suppellettili preziosissime , e dotata di molta 
fondi per la sua manutenzione . Fù cotìsagra- 
ta questa Basilica da S. Silvestre! nelF anso 
3^4 atti r8 di Novembre * Ella è certamente 
per la sua vastità , per la sua ricchezza ,. per 

Y illustre, numeroso Clero 7 clic vi eseguisce 

Y TJffiziatura per la venustà del Portico e del* 
la gran piazza , che la precede , per k sua eie* 
gante forma , su cui hannc*stufiiata i «ìigliori 
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ingegni, e per cui hanno impiegati tesori i Som- 
mi Pontefici 9 una delle prime meraviglie del 
Mondo, a contemplar la quale tutto giorno ven- 
gono le persone le più distinte da lontani pae- 
si f e sono costrette a trattenersi lungamente in 
Roma per considerarne in dettaglio i straor- 
dinarj pregj . Ma V ornamento più prezioso vie- 
ne formato in questa Patriarcale Basilica dal 
complesso portentoso delie Sacre Reliquie , che 
in essa si custodiscono . Se ne accenneranno le 
principali . Il ferro della Lancia , che apri il 
Costato tfei già defonto Redentore , Il Suda- 
rio , in cui rimase impresso il di lui sacro Vol- 
to , Parte notabile della sua Ssifra Grece 5 i 
Venerabili Corpi di dieci Ss. Pontefici , e Mar- 
tiri tutti insieme riposti nella Confessione , e di 
altri venticinque collocati m varj Altari . Quel- 
li dei Ss. Apostoli Simone , e Giuda , di S. 
Petronilla , nei Ss. Processo , e Martiniano, dei 
Ss. Gorgomo f e Tiburzio , di S. Gabhio , tut- 
ti Martiri , quelli ancora dei Ss. Giovanni Cri- 
sostomo , e Gregorio Nazianzeno Vescovi , e 
Confessori ; dippiù le Teste di S. Andrea Apo- 
stolo , di S. Luca Evangelista , de Ss. Marti- 
ri Sebastiano , Giacomo Interciso , Magno , Men- 
na j e quella di S. Parnaso Papa , e Con- 
fessore . Due Pietre , sopra una delle quali fu- 
rono divisi i Corpi dei Ss. Apostoli , e sopra 
1* altra furono martirizzati moltissimi Cristia- 
ni . Una coperta , con la quale si raccoglieva- 
no i Corpi , e le Ossa de Ss. Martiri , ed una 
tenaglia di ferro , con cui venivano tormenta- 4 
ti . Sono poi quasi innumerabili le Reliquie dei 
Santi , e Sante custodite in varie cassette , in 
vasi , e Tabernacoli , le quali si mostrano al 
popolo in diversi tempi dell' anno , talché P An- 
gelico Dottor S. Tommaso non potè a meno di 
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non asserire , che la Basilica di S. Pietro si 
può dire eoa verità ripiena di Sacre Reliquie. 
.271. La principale sicuramente di queste 
Reliquie è formata dalla gran porzione.; x dei 
Corpi di S. Pietro , e S.. Paolo, che è ripo- 
sta nella Confessione della Chiesa ,. porzione 
tanto venerabile , che per decreto della Con- 
gregazione Cerimoniale dei 1 0 Ottobre 1 5<)4., ri- 
portato da Giovanni Mutanzio Maestro di Ce- 
rimonie Pontificie in un suo manoscritto ,' che 
serbasi nell' Archivio Vaticano , tutti passando 
innanzi alla Confessione debbono genuflettere, 
non esclusovi neppure il Sommo Pontefice v e 
qualunque altro nobilissimo personaggio; ma 
oltre esser questa la Reliquia principale , è 
ancora singolare» perchè rende venerabile, an? 
cora 1' olio , che alimenta il lume delle. ,W;7 
Lampadi d' argento , che ardono intorno que r 
sta Confessione, giacché per mezzo di, questo 
si sono sempre riportate molte grazie , e .mi- 
racoli , come ne rendono teslimonianzja- S.Grer 
gorio Magno , il quale perciò ne trasmise un 
Vasetto alla Regina de* Longobardi Teodo- 
linda , S. Bonito Vescovo di Amenia ,; il Olia- 
le venuto in Roma alla visita de sacri bromi 
ottenne, e portò seco un ampolla di quest'o- 
lio , e ritornato al suo Vescovato ungendo /C oI 
medesimo gì' infermi prodigiosamente li risa- 
nava , ed in genere tutti i fedeb , 1 quali; vi- 
sitando questa Confessione cercano almeno di 
segnarsi con l'Olio di queste Lampadi >, 
. 272. Dappresso all'Altare della Pietà v à 
una Colonna circondata di ferri, la quale si 
sa per tradizione antichissima essere una di 
quelle dodici , che già , formavano uno degli 
ornamenti del , Tempio di Salomone , trasporr 
tate in Roma , e collocate dall' Imperator Co- 
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stantia o in due ordini intorno ali 9 Altane di S. 
Pietro , ed h quella stessa , che serviva di ap- 
poggio al Divm Redentore menta*. predicava , 
e faceva orazione nel Tempio ; ora questa Co- , 
lonna è miracolosissima specialmente contro li # 
Demonj , liberando quelli , che ne sono osses- 
si | come dice apertamente una iscrizione qui- 
vi esistente . 

273. Sostenuta poi da quattro Statue di me- 
tallo gigantesche rappresentanti quattro Dot- 
tori delia Chiesa due Greci , e due Latini si 
venera nella estremità, superiore di questo Sa- 
gro Tempio la Sedia Pontificale , detta la Cat- 
tedra di S. Pietro , sopra di cui esso eserci- 
tò tutti i Ministerj Pontificali , amministrando 
Sagramenti , consagrando Vescovi , ordinando 
Sacerdoti , ed annunziando il Vangelo nel tem- 
po 7 che si trattenne in Roma . Era essa sta- 
ta conservata presso il di lui Corpo nel Cimi- 
terio Vaticano , ed ivi sedevano i Santi Pon- 
tefici nella loro elezione , e nel celebrare le 
sacre funzioni . Il Pontefice poi Alessandro VII 
la ripose in quella maestosa machina di me- 
talli dorati , in cui ancora al presente vicn cu- 
stodita , e che costò non meno di scudi cen- 
tosette mila , cinquecento cinquantuno . 

274. Venerabile non meno e la grande Sta- 
tua rapipresentante S. Pietro sedente in atto 
di benedire , e con le chiavi in mano posta a 
destra della Confessione . Fu questa fatta fon- 
dere da S. Leone I col metallo medesimo , di 
cui era formata la Statua di Giove Capitolino 
in ringraziamento della prosperità di Roma 
mantenuta prodigiosamente dai Principi de- 
gli Apostoli , che comparvero minacciosi al fe- 
rocissimo Attila i il quale veniva a spron bat- 
tuto, per saccheggiare , e distruggere questa 
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Città. Tale statua ha sempre ricevuto religio- 
sissimo culto ancora pei molti miracoli ot- 
tenuti da quelli , che V hanno con sincera di* 
vo rione venerata , cosicché ancora adesso tut- 
ti i fedeli orano innanzi ad essa t e gli bacia* 
no il piede , che alquanto si estende fuori del 
Piedestallo , su di cui posa questa nohìi mole. 

270. Perfino i gradini delr ingresso di que» 
sto Ssifio Tempio si sona riconosciuti degni 
di venerazione . Sono questi in numero di ven- 
tiquattro , che appunto V Imperator Costanti 
no pose innanzi a questa Basilica f e li formò 
di bianchissimo marmo . I fedeli solevano sa* 
lirli genuflessi , baciandoli ad uno ad uno t e 
cosi non isdegnò di ascenderli F Imperatore 
Carlo Magno , ed altre cospicue persone pro^ 
seguirono lo stesso modo & salir per essi ak 
la Chiesa specialmente dopo che il Pontefice 
Alessandro vi concedè a chi salivali in que- 
sta guisa sette anni d 1 Indulgenza per ciascun 
gradino. '* • > 'Uni 

376. Nella Piazza stessa y r h un sacro mo- 
numento degno di religioso onore . Questo i 
il famoso Obelisco di granito orientale , che 
sembra poggiare sopra quattro Leoni di me- 
tallo dorato posti sulla gran base , alto pal- 
mi centoquaranta , già dedicato al Sole in E- 
gitto , e fatto trasportare a Roma da Cajo Imt 
peràtore • L* immortale Sisto V lo dedicò , e 
consagrò con sacri Riti al salutar Vessillo dek 
la Croce , che fece porre nella sommità di 
questa Guglia , e dentro il quale rinchiuse 
parte del Legno della Ssma Croce del Reden- 
tore, concedendo Indulgenza di dieci anni t e 
di altrettante quarantene a chi la saluta reci- 
tando un Pater, ed Ave, e quindi l'innalzò 
nel mezzo di questa augustissima Piazza . 
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^77- Q ua ^ ro«ra viglia pertanto, se un com- 
plesso cosi grarnde , cosi nobile , e co» subii- 
me di santissimi oggetti , come ha attirato ed 
attira tuttavia jgfi stranieri Pagani , ed Ereti-* 
ci a soddisfar la loro curiositi a venire in Ro- 
ma da lontani paesi in gran numero in ogni 
Stagiono 9 e tutti non si stancano di ammira* 
re , e commendare la magnificenza , l'eleganza, 
la ricchezza di questa Basilica , così molto più 
abbia sempre chiamati i Cattolici d'ogni ran- 
go , e di ogni sesso ancor dette più remote 
regioni a profondere la loro venerazione a onc* 
stt saeri lnmini , a ricevere la remissione nel- 
le loro colpe , ed a partecipar delle grandi 
Indulgenze concesse dai Sommi Pontefici a 
lut£t <peH* , die vengono religiosamente a vi- 
sitarla . Più di ventisette Monarchi si sono 
mossi * dai loro Regni , e son venuti in que- 
sta Chiesa a venerare il Principe degli Apo- 
stoli fa atto umile , e scevro «di ogni fasto so- 
vrano,; ferendogli alcuni il loro Regno , che 
tesero r tributario al Pontefice , altri lasciandovi 
doni preziosissimi , ed altri dando singolare 
edificazione eoi passar le notti intere in ora- 
zione innanzi alla Confessione « Le persone più 
farmele per la loro santità kt ogni secolo si 
sono flate impegno di venire a tributare i lo- 
ro os&eqoj al Pastor sacre , Protettor «di S. jQhie- 
sa 6. Pietro in questa sua Basilica , ed in ge- 
nere immensa ^ stata sempre 1' affluenza de 9 
Pellegrini di 'Ogni Nazione a 'visitare questo 
Santuario non trattenendoti nè la lontananza 
dei luoghi , ne V asprezza delle stagioni , an- 
zi neppure le persecuzioni , che talvolta han- 
no dovuto soflrire per questo oggetto , come 
fu allorché i Saraceni portatisi sulle Alpi uc- 
cidevano i Pellegrini specialmente Inglesi , che 
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sì portavano a Roma a visitare questo Santua- 
rio , secondo clic riferiscono il Luitpratulo , ed 
il Vcn. Bcda , il quale assicura , che a soste- 
J ner questa vessazione coraggiosamente „ Pia- 
ries de gente Anglorum nobiles , ignobiles, 
' laici , et clerici , viri , et foeminos certatim 
J/iccre consuevcrunt . Ora se cosi gran nu- 
mero di persone ha sempre avuto sommo im- 
pegno di portarsi in Roma ad adorare in que- 
sta Patriarcale Chiesa i corpi dei Ss. Apo- 
stoli Pietro , e Paolo 7 cosicché Pietro Manlio " 
ebbe a scrivere in un suo opuscolo dedicato 
al Pontefice Alessandro III , che a suo tem- 
po per la folla dei fedeli , che vi oravano era 
impedito il passo , e Y accesso a quella santa 
Confessione „ Multi ex diversis Mundi par- 
tibus ob reverentiam ejusdern Apostoli huc 
conveniunt orantes , in tantum siquidem , 
quod multoties vix ad Altare possumus ac- 
cedere „ . Chi vi sarà , che nelF anno del Giu- 
bileo , quando altronde non ne sia impedito , 
non voglia lasciar la sua Patria per venire a 
visitare questo gran Santuario , e chi dei re- 
sidenti in Roma non vi si porterà con somma, 
c straordinaria frequenza , e non cercherà di , 
introdurvisi , e di fermarvisi con il più pio , e 
<livoto ossequio per procacciarsi la protezione 
del Principe degli Apostoli , e per godere del- 
li benefizj dell' Anno Santo ? A procurarsi si 
grandi beni , si potrà tenere il metodo asse- 
gnato nel Num. 268 per la visita dell' Arci- 
basilica Lateranense . 
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Chiesa Patriarcale di S. Paolo . 

278. D ecapitato per ordine dell' empio Jm- 
perator Nerone il erande Apostolo , e Dottor 
delie Genti S. Paolo , fu sepolto il sacro suo 
Corpo da Lucina Matrona Romana e discepo- 
la del medesimo nel luogo r ove ora è la Chie- 
sa Patriaròale dedicata a questo Santo Apo- 
stolo nellaVia Ostiense , sebbene egli sofiris- 
se il Martirio due miglia più in la, nel luogo 
cioè dette anticamente : Ad aquas Salvias , 
o ancora : Ad guttam jugiter manantem , do- 
ve sono tré Chiese fra di loro vicinissime . S. 
Anacleto , come si è detto Num.270, fece una 
Cappella sopra il Sepolcro di S. Paolo , la 
quale veniva continuamente visitata dai Cri- 
stiani , tanto Romani , quanto Esteri , che vi 
si portavano a costo di laboriosi pellegrinag- 

fj , non meno che quella di S. Pietro , dicen- 
osi ambedue i Trofei degli Apostoli , ed i 
sacri Limini . Restituita poi la pace alla Chie- 
sa, Costantino Imperatore dopo aver fabbrica- 
te con sovrana magnificenza F Arcibasilica dei 
Ssmó Salvatore in Laterano , e la Basilica di S. 
Pietro nel Vaticano , edificò con non minore 
grandiosità questa di S. Paolo , la quale fù , 
come le altre due , con rito solenne consagra- 
ta dal Pontefice S. Silvestro , e dall' Imperar 
tore dotata di ampie rendite, e di ricchissimi 
sacri donativi . 

379. Crescendo però a dismisura il concor- 
so de' fedeli a questa Chiesa a seconda dell* 
aumento della Cristianità , sembrò essa picco- 
la , e non bastantemente comoda a ricevere la 
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moltitudine de' suoi veneratori^ e quindi gl f 
Imperatori Valentin! ano , Teodosio , ed Arca- 
lo T ingrandirono notabilmente , lasciandole 
%erò la forma > che le aveva data il pio Co- 
stantino . 

280. Non solo i Cristiani , ma ancora gl'In- 
fedeli hanno mostrata la loro venerazione a 
questo sacro Tempio f cosicché i Goti lo ri- 
spettarono in guisa , che nel tempo , che man- 
davano in Roma tutto a sacco , e ruina ? per- 
misero ai Sacerdoti, che celebrassero quivi la ' 
Messa , t gli altri divini uffizj liberamente , ne 
molestavano li fedeli f che vi si ricoveravano . 

381. Magnifico in modo angolare era que- 
sto Tempio per la sua grandezza , che si esten- 
deva sino a seicentodieci palmi in lunghezza , 
per la preziosità degli ornamenti contandosi 
nella Chiesa non meno di centotrentadue Co- 
lonne , alcune delle quali sono nobilissime per 
la qualità delle pietre , e per la singolare al- 
tezza , per la solidità del suo soffitto formata 
nella sola nave di mezzo di due ordini di tra- 
vi di Abete di una grossezza smisurata fatti 
venire dalle Calabrie in numero di quaranta 
di un sol pezza l'uno , lunghi ciascuno cento f 
e venti palmi ; e per V eleganza degli Altari, 
per F eccellenza de* Mosaici t e delle pitture . 
Ma sventuratamente ha perduto tal Chiesa que- 
sti , e tanti altri pregj 9 che lungo sarebbe 
T enumerarli , per un incendio devastatore , a 
cui andò ella soggetta nella notte dei quin- 
dici di Luglio deU' anno i8a3 > nel qua- 
le neppure potè superare la forza del fuoco 
la serie cronologica de' Sennini Pontefici * che 
vedersi dipinta tutt* ali 9 intorno alla nave di 
mezzo sopra le Colonne della medesima . 

282. E però rimasto per consiglio ammira- 
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bile della divina provvidenza ciò , che di più 
prezioso conteneva questo Santuario . La un- 
ta delle venerabili Salme dei Principi degli _ 
Apostoli collocatevi dal Pontefice S. Silvestro :-^k 
con un numero grande di altre Reliquie in una * ■. 
gran cassa di argento , sopra la quale Costan- * . 
tino Imperatore fece collocare una Croce di • 
oro dei peso di centocinquanta libbre trovasi 
qum intatta , come ancora sono state rispar- 
miate dall' incendio le molte altre Reliquie qui- 
vi esistenti , fra le quali le principali sono un 
Braccio con un dito di S. Anna Madre di Ma- 
ria Ssmz , una parte della testa di S. Anania, 
da cui Sé Paolo fu battezzato , una porzione 
del bastone , che portava lo stesso Santo Apo- 
stolo nei suoi viaggj , cinque Corpi de* Ss. 
Innocenti Martiri e tante altre . Illesa non 
meno vedesi la Cappella dal Ssmo Sagramen- 
to , e P altra ancora venerabilissima del Cro- 
cifisso , al quale dal Popolo di Roma non me* 
no che dagli esteri si è sempre prestata una 
singolarissima divozione. In ogni prima Dome- 
nica del mese però maggiore si vede il con- 
corso deV fedeli, giacche in questo giorno si 
scuopre questa S. Immagine ; ma nell' Anno 
Santo suole seuoprirsi più volte al giorno a 
pascolo della pietà di quelli , che visitano le . 
quattro Basiliche . Questa Immagine fu scol- 
pita in legno dal celebre Pietro Cavallini quan- 
to abile nella pittura, e nella scoltura, al- 
trettanto eccellente nella bontà della vita , ed 
il quale morto nel i344 fa in questa stessa 
Basilica sepolto . Ora innanzi questa Immagi- 
ne facendo orazione S. Brigida continua , e 
fervorosa ricevè da Gesù Cristo medesimo mol- 
tissime rivelazioni, come molte sono assidua- 
mente le grazie , che ottengono li veneratori 
di essa. 
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283. Rimasto ancya illeso dalle fiamme il 
Monastero dei Monaci Benedettini , i quali 
j^sorio addetti al servizio di questa Chiesa Far- 
.1 occhiale, non manca in essa la giornaliera uf- 
- " L fiziatura;e per le cure del Regnante Sommo 
t f^ % Pontefice Leone XII incominciano già a pren- 
dersi le provvide disposizioni, onde comoda 
riesca la visita ancora di questa Basilica Pa- 
triarcale '* Intanto però lo stesso Sommo Pon- 
tefice ha stabilito , perche niuno abbia a sta- 
re ih timore di soffi-ire qualche danno nel vi- 
sitare questa Chiesa noti abbastanza ancora 
consolidata 9 che in vece di essa si visiti la 
Basilica di S. Maria in Trastevere di cui si 
patla nel Num. 298 e dove si possono reci- 
tare le preci segnate nel Num. 268. 
. . > . • '} 

... . K 

Capo I V. , : 

* 

Chiesa* Patriarcale di S . Maria Maggiore 

« » 

h insigne miracolo operato da Dio per 
intercessione di Maria Ssiha die motivo di fab-* 
bricare questa Quarta Chiesa Patriarcale . I 
coniugi Patrizi di Famiglia Romana nòbilissi- 
ma , ma molto più di straordinaria pietk non 
avendo prole pregavano continuamente e con 
tutto fervore la gran Madre di Dio , che eli 
facesse conoscere in qual* opera di suo gradi- 
mento impiegar potessero le loro pingui sostan- 
ze . Furono le loro suppliche ben presto esau- 
dite , e nella notte elei quattro Agosto dell* 
anno 35a tanto Giovanni Patrizj , quanto la 
sua Consorte , ed il Pontefice Liberio furono 
avvisati dalla Beatissima Vergine di fabbricare 
una CJiiesa in suo onore , doye nel seguente 

• » * * 
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mattino ad onta degli eccessivi calori proprj 
della stagione estira avessero ritrovato il suolo 
ricoperto di candida neve . Intanto sul fflontev*£ 
Esquilino ne cadde moltissima , ed al prima' 
albore del giorno cinque si sparse per tutta la . \ 
Citta la fama di questo portento . Allora S. Li- 
l>erio andò processionalmente sul colle , con il 
Clero Romano unitamente con i Patrizj , e pre- 
sa una zappa incominciò con essa a romper 
la neve ; in quel punto alla vista della immen- 
sa moltitudine accorsa si vidde un nuovo pro- 
digio . Non appena il Pontefice toccò col fer- 
ro la neve , che questa si divise in guisa , clic 
fe mostra di una gran linea , simile ad un ca- 
nale rappresentante il disegno del Piantato del- 
la Chiesa , la quale si doveva fabbricare . Pun- 
to non si tardo a por mano ali* edificio a spe- 
se di quei devoti Conjugi , e divenne così gran- 
dioso , che per essere questa la Chiesa più va- 
sta , e magnifica dedicata a Maria Ssma , dal 
comun consenso fu denominata S. Maria Mag- 
giore , e dal miracolo della neve si appellò an- 
cora S. Maria ad Nives . Fu essa consagrata 
nei principi dell' anno seguente dallo stesso 
Papa S. Liberio , il quale avendo avuta parte 
nella fabbrica della medesima le diè il nome di 
Basilica Liberiana ; si chiama ancora S. Maria 
ad Praesepe per le insigni Reliquie , che con- 
tiene del Presepio , in cui nacque il Redentor 
divino . 

385. Non si finirebbe mai , se descriver si 
volessero le cure de sommi Pontefici per con- 
servare , abbellire, ed arricchire questa Patriar- 
cale Basilica , la quale rappresenta una ele- 
ganza non comune ad altre Chiese , unita pe- 
rò ad una gravita veneranda degna del Tem- 
pio Santo di Dio , le quali due caratteristiche 

T. IL b 
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si sono in qucst' anno accresciute dalla prela , 
generosità del Sommo Pontefice Leone XII , 
quale essendo stato Arciprete di questa Ba- 
v; ; silica , le lia mostrata una singoiar prcdilezio- 
' * ne col profonder grandi somme per il di lei 
/ riattamento , e decoro y ed all'esempio di lui il 
Capitolo di essa , e specialmente il Canonico 
Monsig: Giuseppe Antonio Sala si sono distinti 
a compir V opera con assai rilevanti spese . Ba- 
sterà perciò soltanto accennare quello , che la 
rende un Santuario degno di ogni onore , ed 
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e che nei tempi stabiliti si mostrano al popolo 
clivoto. Vi sono qui delle Pietre del Presepio, 
c del fieno , su *li cui fu posato da Maria 
Ss. il Corpo del Fanciullo Gesù in Betleem . y 
e dei Pannicelli , in cui appena nato fu av- 
volto il S. Bambino . V è la Culla formata da 
S. Giuseppe , in cui giaceva il divino Infante , 
la quale portasi processionalmente nella not- 
te del S. Natale , e si espone per tutto il gior- 
no seguente alla publica venerazione . Vi sono 
i Corpi di S. Girolamo , di S. Pio V , il quale 
e visibile a tutti nel giorno della sua Festa , 
di S. Mattia Apostolo , di S. Epafra Vescovo , 
e Martire , dei Ss. Simplicio , Beatrice , e Fau- 
stina Martiri , delle Ss. Vergini Romola , e Re- 
denta , le Teste di S. Marcellino Papa , e Mar- 
tire , e di S. Bibiana Vergine , e Martire , un 
Braccio di S. Matteo Apostolo y un' altro diS. 
-Luca Evangelista , i Menti di S. Basilissa , e di 
S. Anatolia ? un Dente di S, Filippo Neri , ed 
-innumerabili altre sacre Reliquie , oltre quel- 
le , che si trovano in tutte le altre Basiliche 
«lei Ss. Apostoli Pietro , e Paolo , della Ssiiia 
-^Croce , e di Maria Ssma 7 ddila quale qui tro- 
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Arasi qualche particola di Latte , ed una^or- 
zione del Sepolcro . 

2&6. Santuario inoltre venerabilissimo è qì^fe 
sta Chiesa per la miracolosa Immagine , ch^* 
custodisce , di .Maria Ssiha . Questa e quelfq* >4 
Immagine n che dipìnta , come piamente ere- / y 
^Jesi , da S. laica , hà fino dai primi secoli ot^ . 
tenuto tal divoto ossequio 7 ciré quando Roma 
«ci 5gtì fìi afflitta dal flagello della peste , la 

2uale -ogni giorno iittidteya moltissime vite , S. 
iregorio Magno , che olièra governava la Chie- 
se , volle servirsi di questa sagra Immagibe per 
placare iii'Sighore ^Adunato il Clero , ed il po- 
polo Romano a questa Liberiana Basilica con 



prèdeèsione di penitenza nella mattina di Pa- 
squa s* inviò con questi portando egli stesso 
co* te ^ue ariani il Qitadro della Beatissima 
Vergìrte verso V àltra Basilica di S> Pietro^ 
QxiatidiJ igiitme alla ttwie Adriana , detta 
Càstd S^; Aggelo v^eiitissiiDd& iuiti chiaramente 
^tta&'*vfcteefcfelesfe f cha^all* alta pronunziò „ Re- 
girt*fGoeli iettare ? Àttehija>y:quia quem merui- 
«ti i^KÀr^arre AUeliqaiyrjrctolrrexitrsicuL dkit , AI- 
léterja ^Attonito di ciiUfl fi; Pontefice non me- 
ila v>cte *1 l)popdo ^iiril^se „ Ora prò no- 
bìslfcftirtv, /Aiklpjai^ cmUl*! affetto ?pià tene- 
iéKj)ià ^ritcréhttì tvbrso 11 benignissima Ma- 
<&m £ e*fe&Ì*to >cessià ìz ipestilenza per ,J tutta 
la Città ^1'^ allora dir poi la S. Chiesa prese 
41» fcistfcrttà dì 'teqitare questa Antifona nel tem- 
fto ipàmmlc :> 3v fSisto iHL era Stato talmen- 
te 4iifwà di toWIIriim pér onorarla 
•cfclipà -pio ossequio rinnuovò tutta questa Ba- 
silio *Jftel * TOTWt* *oecasione v che il Concilio 
Ecitthstiko ^Efesino r fondiamo r empio erésiarca 
Nè&ttfto diétrattortìfide tffregj di Maria Ssnia f 
e T^dortrò còli tablte* figure a Mosaico rappre- 
si* 2 
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sqi^nti de fatti del Vecchio Testamento , e 
traiti della vita della B. Vergine : cuoprì il di 
Altare con lamine di argento del peso di 
< Y vfrccento libre , e donò una quantità di vasi 
/ ♦preziosi pei sagri Ministeri. In seguito i san- 
Pontclici Simmaco , Gregorio III, Adriano I 
j^Lconc III , e Pasquale I , secondo che riferi- 
scono Anastasio Bibliotecario , ed il Severano , 
fecero a gara , a dir cosi , di dar* le più es- 
pressive dimostrazioni della loro venerazione 
verso questa sacra Immagine , e Niccolò IV 
dell'Ordine Francescano difc saggio di tal pie- 
tà, verso di essa , che non contento di aver fat- 
ta lavorare a Mosaico la bellissima Tribuna 
sopra il Coro , volle esser sepolto in questa Ba- 
silica ad essa dedicata . 

287. Il Papa poi Clemente Vili fa eroico 
in siffatta divozione , giacche , come riferisce 
Agostino Fascina nel suo Opuscolo : Memorie 
dei Benefattori antichi , o moderni etc: nei bi- 
sogni più gravi di S. Chiesa questo Pontefi- 
ce portavasi a piedi scalzi a questa Basilica 
prima dell' apparir del giorno , per celebrarla 
Messa all' Altarei di Maria Ssiiia ; anzi riporta 
lo stesso autore la testimonianza di vista di al- 
cune persone del Clero di questa Chiesa , le 
quali avevan veduto il detto Pontefice più yoU 
" te siiire genuflesso il monte , e quindi giunto 



aprisse . Egli fu , che donò a questa Sacra Im- 
magine una Corona di gemme , e veli di gran 
valore , ed al Capitolo il Palazzo Pontificio 
aderente alla Chiesa , c tutti i siti adiacenti , 
oltre avergli aumentate copiosamente le rendite , 
288. Qual meraviglia quindi , se v Paolo V 
propagatore insigne del culto di Dio * di Ma^ 
ria Ssnia , c dei Santi , che dal Pontefice Clc* 
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mente Vili era stato creato Cardinale d^§. 

Chiesa quasi interpretando le di lui divote in^ 
tcnzioni , gli eresse un nobilissim9 Depositi^ 
presso questa Sacra Immagine , e se égli stesr* v 
so divenne emulatore luminoso della di lui ve- * ? 
nerazione verso di questa ? Non si può esprit V 
mere la ricchezza , con cui egli edificò , edSjr 
adornò la nobilissima Cappella , in cui ripose 
quésta Immagine veneranda , e se il Pontefice 
Sisto V ad onore di Maria Ssràa , e del S. 
Presepio di nostro Signore fece una eccellen- 
te Cappella , in cui si custodisce il Ssmo Sa- 
gramelo , pel quale formò un sontuoso Ci- 
borio sostenuto da quattro Àngioli di metal- 
lo dorato ciascuno reggente un cornucopio da 
contenere un cereo , e tutta all' intorno orna- 
ta di ottimi bassi rilievi, e di eccellenti pit- 
ture , oltre le statue air Aitare del Presepio 
di S. Gaetano Tiene con il Bambino fra le brac- 
cia , come in fatti lo ricevè in quel medesimo 
luogo nella notte di Natale , mentre egli qui 
stava in contemplazione di sì alto mistero , e 
1* altra di sopra di S. Pio V sedente in Catte- 
dra pontificia posta sopra la custodia del di lui 
corpo, ed in fine la sua nel Deposito , che vi 
si formò , e Cappella in fine , alia quale f per- 
chè non mancasse tutto il decoro assegnò un 
Collegio di Cappellani , e Chierici Beneficiati 
con una Dignità di Preposi to , ed un* altra di 
Sagrista con grandi pnvilegj , e decorazioni , 
quando ne avessero voluto profittare ( lo che 
non è mai avvenuto ) ; Paolo V nel formarvi 
dirimpetto la Cappella in onore di Maria Ssina 
non solo non si è dimostrato meno grandioso r 
ma lo ha senza contrasto superato nella ma- 
gnificenza religiosa , e nel divoto buon gusto . 
1/ Altare , dove onorasi la sacra Immagine è 
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orwfljib con quattro colonne scannellale di Dias^ 
rpg orientale 9 di Àgata sono le pietre de pie- 
Stalli , e del fregio, adorno di metalli- dora- 
, e di molte gioje nel mezza , ua largo cara- 
; po di Lapislazzuli contiene là sacra Immagi- 

'** ' c ' ie lv * collocò nel 1G12 ,dopo una 
JÉolenne Processione con il sacro Collegio dei 
^iardinali , e con tutta il Clero , B assillile vi , 
ottime pitture , sona tutt* air intorno della; Cap- 
pella, olire 1 due Depositi , eh* egli «resse al 
suo Antecessore Clemente Vili , ed a $e stés- 
so ; ed a compimento dèli' opera , dopo, avvita 
arricchita delle più prezioso suppellettili y olv^ 
unite ai donativi fatti alla graa Vérgine da 
tanti, che da essa avevano ricevute le pià van- 
taggiose grazie , ottenevano il nome di . r S&à*to> 
della Cappella , v 9 istituì lìxt Clèro composti 
di dodici cappellani , il prima dei quàli godè 
la dignità di Priore , ed i quali uflhiano la 
Cappella me<tesima, assistendo nel Sabbato alle 
solenni Litanie , che quivi si cantano , ed al 
Coro, quando dal Rmo Capitolo di questa Ba- 
silica si eseguisce V Uffiziatura in questa Cap- 
pella . 

289. La divozione però del gran Pontefice Be- 
nedetto XIV verso questa venerabile Immagine* 
innanzi alla quale portavasi in ogni Sabbato ad* 
esser presente al canto delle Litanie Lauretane t 
non fu ristretta a fare , o a nobilitar delle Cap- 
pelle , ma si estese alla rinnovazione di. tutta 
la Chiesa di questa Regina untoraftlen, ikhl 
avenda riguarda a spese per renderla più mae- 
stosa , e più leggiadra . Ut Portico f il Pavi- 
mento , le 4» Colonne , che- dividono le tre Na~ 
vate , T Aitar Papale T ir coro alT indietro di 
questo , il Soffitto già fatto sotto Alessandra 
VI , e dorato col primo oro venuto dalle la- 
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die Occidentali clonata a Maria S$ma t dal, Re 
GattoUcQ. Ferdinamlo * ed > Isabella Regina/, ifc 
Progettò esteriore T tutto, è stato rinrUiovato/ 
magnificamente , e maestosamente da, questi •« 
Pontefice , il quale però non tolse le più il- 
lustri memorie d$U- antichità , che. quivi si ri- 
trovavano , come lasciovvi ancora nel Portico^, 
la nobile Statua di Metello rappresentante Fi- 
lippo IV Re delle Spagne insigne Benefattore 
di questa Patriarcale . Anzi non contento dell* 
abbeliiiasnto materiale , che co^ipavli .a questa 
Chiosar* nassa ancora a migliorai i\ formale 
della m$^sima, v Accrebbe cioè egli il Clero f 
che uffizia questa Chiesa , dando V uso della 
Cappa bigia e lo stalla in Coro a quei Cap- 
pellani r che erano Cantori , istituendo in loro 
vepe lfc Cappella Musica , onde il Clero di que- 
sta Basilica è numerosissimo . Sono in essa ol- 
tre il Cardinal Arciprete , il quale attualmente 
è un discendente dei Fondatori di questa Chie- 
sa , T EmQ cioè Cardinal Naro Patrizj succe- 
duta ^ questa dignità al Cardinal Annibale 
della, Gegiga,, ora Som «ao Pontefice Leone XII , 
ed uir Prt^atp Vicavip, sedici Canonici , diciot- 
to Benefiziati , il Decana esercente dei quali e 
F Autoreti questo libro , ed uno dei quali h 
il Vicaria Curato seconda la Costituzione ema- 
nata dal Somipo Pontefice Leone XII il di i 
Novembre 1824 sopra il nuovo ordine delle 
Parrocchie e; : che incomincia Super univer sarti y 
dodici Chetici Benefiziati , sedici Cappellani 
Benefiziati, di varie istituzioni, e venturi* altri 
Cappellani parimente di diverse istituzioni , che 
han posto dopa i Chierici Benefiziati . 

290. Una così nobile Chiesa Patriarcale k 
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personali bisogni , c gì' esteri ancora non man- 
cano di' visitarla con tutta pietà . Ella è una 
delle Quattro Chiese , che debbono visitarsi fieli* 
h -V Anno Santo per godere del Giubileo in quesla 
\ v perciò entrando per la Porta Santa si possono 
V recitare- le Preci descritte nel Num: 368. 

• LIBRO IL 

Le altre tre Basiliche , che formano il nu- 
mero delle Sette Chiese , che si sogliono 
visitare dai Fedeli pel conseguimento del- 

• le Sante Indulgenze fuori dell 9 Anno 
Santo . 

Capo I. 
Basilica di S. Lorenzo fuori le mura . 

• * 

291. ISf ella via Tiburtina , e precisamente nel 
Campo Verano fu fabbricata da Costantino Im- 
peratore la Chiesa di S. Lorenzo Martire , la 
quale fu consagrata con Rito solenne da S. 
Silvestro Papa nell'anno 33o , e quindi fu c- 
numcrata fra le cinque Chiese Patriarcali . 
L' impegno di eriger quivi un Sacro Tempio 
nacque dai ritrovarsi riposto un numero incal- 
colanile di corpi di Santi Martiri insieme con 
quello del Diacono S. Lorenzo in questo luo- 
go chiamato Arenario , essendo formato di groN 
te scavate nelF arena , per opera di S. Ciria- 
co , di S. Giustino Sacerdote , e di S. Ippolito 
Cavaliere Romano , i quali tutti ancora marti- 
rizzati per ordine di Dccio furono quivi egual- 
mente sepolti ; come ancora vi riposano i cor- 
pi di S. Trifonia già Concubina di Decio , e 
di S. Cirilla di lei figlia convertite alla vera 
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Fede dal detto S. Giustino , c martirizzale da . 
Claudio Imp. nell* anno 260 . Vi fu poi', de* 
positato il corpo di S. Stefano Protomartire 
sotto il Pontefice Pelagio I trasferendosi da Co- ^ 
stantinopoli , dove portato lo aveva JSudossia y* . 
moglie di Teodosio II Imp. t e mentre Questo* * „ 
Papa lo collocava nel Sepolcro , dovùrèfo ìl Corr^ ^ 
po di S. Lorenzo con meraviglia di tutti si vit^ 
dero le ossa di questo Santo da per se riti- 
rarsi verso il lato sinistro del sepolcro per dar 
luogo a quelle del novello Ospite . Grande fu 
la, magnificenza , che dimostrò Costantino nell' 
erigere ancora questa Quarta Basilica . Non 
meno grande fu poi quella del Pontefice S. Si- 
sto III nclTadornarla , e di S. Ilario nello sta- 
hilirvi un Monastero di Monaci perchè la uf- 
fiziassero , e la custodissero , e del Papa Pe- 
lagio II nel far nuovi miglioramenti intorno ai 
Sepolcro di S. Lorenzo riferiti da S. Grego- 
rio Magno . * 

391 Somma venerazione prestaro □ sempre a 
questa Chiesa non solo il popolo Cristiano , 
ma specialmente i Sommi Pontefici . S. Gre- 
gorio Magno vi recitò quattro Omilie facen- 
dovi i -Pontificali nei giorni della Staziona , 
Quivi Onorio III dopo aver riparata , ed or- 
nata la Chiesa volle coronare Imperatore di 
Costantinopoli nel 1317 Pietro Conte di. Àu- 
xerre con Iole sua moglie , e molti altri nella 
Domenica di Settuagesima vi si portavano a 
eautar la Messa > ed a far dei Sermoni al po- 

})olo . Quanti Santi sono stati in Roma non 
unno mai mancato di divotamente frequen- 
tarla . Fra questi S. Brigida nell' andarvi ri- 
cevè il noto miracolo , che divenisse cieco uh 
uomo nobile , ma impudico , che recatosi al- 
la posta sulla strada, si presentò furibondo 
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per rapirle la figlia S. Caterina ; avvertito egli" 
allora da tal castigo domandò a Dio , e ad 
esse perdono della sua scelleratezza , c que- 
ste orando, all' Altare di S. Lorenzo gli riot- 
*ténnero la vista Specialmente i Romani ono- 
rano il S. Diacono Lorenzo in questa sua Ba- 
silica nel giorno di Mercoledì , in forza di una 
Visione ricevuta da un Santo Monaco, clic 
custodiva questa Basilica , dal Santo medesi- 
mo , il quale dissegli , che nel giorno di Mer- 
coledì > nel quale egli aveva soilerto il Marti- 
rio , Iddio si sarebbe degnato di far delle gra- 
zie speciali a chi fosse venuto a venerarlo 
nella sua Chiesa , e particolarmente- le anime 
del Purgatorio avrebbero: goduto gran sollieva 
da clipper esse impiegato avesse dei suffragi , e 
fatta orazione al suo Altare t ed ordiiiogli , che 
di tutto ciò rendesse consapevole il Sommo 
Pontefice , acciocché aprisse il Tesoro delle 
Indulgenze in favore di quei fedeli f che sa- 
rebbero- venuti a visitarlo , ed in segno , che 
egli era * che gli commetteva siffatta ambasce- 
ria, gli consegnò if cingolo , con cui gli era 
comparso cinto con V abito Diaconale . Ubbi- 
dì il Servo di Dio : il Pontefice non esitò a 
credere alle di lui parole , andò alla Basilica 
con tutto il Clero , e cammin facendo incontra- 
tosi in una defouta , che veniva portata ad 
umarsi alla Chiesa , le pose sopra il ricevuto 
Cingolo 7 ed ella tosto ritornò in vita . Autori- 
ticata cosi la verità della visione , giunto il 
Sacro convoglio alla Chiesa venerò con tene- 
ro fervore il S. Levita $L Papa vi cantò Mes- 
sa solenne , e quindi promulga F Indulgenza 
di quarant' anni a tutti quelli J che con le 
dovute disposizioni visitassero questa Basilica 
in ogni Mercoledì dell' anno . Da ciò è nato , 
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clic ancora al presente vanno delle Unioni di 
ersone assai di buon mattino- in og»i MtfVco-, 
idi a questa Chiesa a venerare il Martire, 
facendovi celebrare , e cantare delle Messe a 
loro conio specialmente per le Anime pnrga^^fc 
ti . Ora questa Chiesa e custodita dai Cano- 
nici Regolari , i quali la affiliano , vi esci cita- 
no i diritti Parrocchiali , e F Abbate fa le fuiK\ 
iioni del suo carattere "^V 

G uo II, 

* 

Basilica di Croce in Gerusaleiwue 



• « » « • » • 



293. Ne. portico del Palazzo- Sessoriano ( delF 
Imperatore Costantino fu eretta ad istanza di 
8. Etena dai medesimo la Basilica denomina-r 
ta Ses&Piiaiia , e di S. Croce in Gerusalemme. 
Die luogo a questa secondo Dome* una gran- 
de porzione della S. Croce clie S. Elena, ri-r 
trovato il Sepolcro di Gesù Cristo in cui era 
la S. Croce, mandò a questa nuova Basilipa » 
ed avendo la Santa portata da Gerusalemme 
a Roma una quantità di terra del Mont£ Cal- 
vario , sopra» di cui avea sparso il suo prezio- 
sissimo Sangue Gesù. Cristo, la ripose in gran 
parte in ima Cappella , che costruì in questa 
stessa Basilica , onde le si diede il nome di , 
S. Croce, iu Gerusalemme . S. Silvestro PapV 
la consagrò y ed arricchì di molle Indulgenze 
questa sacra Cappella . X/ Imperatore Placido 
Valentiniano pc* VQto da lui fatto ad,oi?nò que- 
sta Basilica di Molaici. Ristaurolla S. GsegQr 
r 10 II, e dopo cento timi S- keow Ili: 1* 
riumiovòl Wih U Pa£a r Benedetto Yll . I^ur 
ciò II nel i*44 1* rifabbricò iijU^amqn^, , e 
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Benedetto XIV fccevi il nobile prospettò con 
il Portici,, rinnuovò, ed ornò con bellissime 
pitture 'tutta la Chiesa , conservando però la 
; ilua antica forma . 

\K ' a{)4- Questi sono stati i segni di divozione , 
che hanno Esternati i successori di S. Pietro f 
ed ancoì;a*/i Principi secolari verso questa Ba- 
sica , còme communissima ella è nel Popolo 
'ornano, che spessissimo concorre a visitarla, 
ma in modo speciale nei due giorni festivi del- 
la Esaltazione , e della Invenzione della Ssma 
Croce affollato si vede a venerarla in questa 
Chiesa , e non meno comune si mostra tal di- 
vozione ne* Pellegrini , ed in tutti i stranieri, 
che vengono in questa Citta , i quali tutti si 
fanno un dovere di andarvi frequentemente ad 
orare . In fatti h questo un Santuario , che 
merita tutta la venerazione pel grandioso 
deposito di rispettabilissime Reliquie , che cu- 
stodisce . Oltre la porzione ben grande della 
Ssiha Croce rinchiusa in un magnifico , e ric- 
chissimo Reliquiario formato non molti anni in- 
dietro da una assai pia Dama di Spagna , la 
quale e quella stessa , clic ha fatto 1 (lue pre^- 
ziosi busti , che contengono le sacre Teste di 
S. Pietro , e di S. Paolo esistenti nella Arci- 
basilica Lateranense , e V insigne , nobilissima 
Teca della Sacra Culla del divin Infante Ge- 
sù , che trovasi nella Patriarcale Liberiana ; 
oltre , dissi , questa porzione della Croce , so- 
no in questa Basilica Sessoriana il Titolo , die 
fu posto sulla Croce medesima , uno dei Chio- 
di , con cui fu in essa confitto il paziente Re- 
dentore , due spine della tormentosissima Co- 
rona , uno dei trenta denari , con cui fd ven- 
duto , ed una parte delia Croce del buon La- 
drone . Nella Cappella sotterranea v f è parte 
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della fune , eon cui fu legato Gesù , dplla Spon- 
ga , con cui fu abbeverato , della ftua .veste f 
elei Capelli , e Velo della B. Verginei del Ci- 
lizio di S. Giovanni Battista, di uh braccio 
di S. Pietrose simile di S. Paolo-" , molti pe*-,. 
zi di Pietra trasportati dal Rloftte ; Calvario ; ' < 
sotto 1 ? Altare Orientale vi sono i Corpi di>£.^ 
Cesareo , e di S. Anastasio Majtiri , ed iijfp** 
tre innumerabili altre Reliquie . Questa Basi- 4 ' 
lira è custodita 7 ed officiata dai Monaci Ci- 
stcrciensi . 

Capo III. 
Basilica di S. Sebastiano . 

5f;5. Sulla Via Appia v f è Y altra Basilica di 
S. Sebastiano Martire probabilmente edificata 
anch' essa da Costantino Imperatore sopra il 
famoso Cimiterio di S. Callisto , e dove S. Lu- 
cina Matrona Romana aveva riposto il Corpo 
di questo Santo Martire fermandosi quivi per 
trenta giorni ad ossequiare , e venerare quel- 
le sacre spoglie . È stato impegno de* Sommi 
Pontefici di ristaurare secondo il bisogno , e 
di adornare questa Basilica , come fra gli al- 
tri fece magnificamente Onorio III . Fu però 
questa Chiesa quasi riedificata interamente nel 
passato secolo dal Cardinale Scipione Borghese ' 
nel modo elegante , con cui si vede a giorni 
nostri , e dove egli specialmente mostrossi gran- 
fi ioso nell* eriggerc la Cappella dedicata al S. 
Martire ornandola di marmi , e specialmente 
della bella Statua giacente dello stesso S. Se- 
bastiano . 

Somma venerazione hanno usata i fe- 
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deli anche de* primi tempi della Chiesa a que- 
siti S^ntgiirio non solamente per le insigni Kq- 
li#fue , clic sono custodite nel medesimo Tem- 
. jiio nélT &Uai*5 incontro a quella di S. Seba- 
stiano j di irpàt* Spina cioè detta Corona di No- 
0 stro Signore ,/ di un dito , e di un dente di S, 
^^oJBietra r dcjfa testa , e di un braccia di S. Fa- 
Papa ^ della freccia , con cui fu ferito 
V Sebastiano 7 [ e delie- oi:me? de' piedi impres- 
si sopra, mia pielra del Divi» Redentore, quan- 
do non molto lontano da questa Basilica si 
fece vedere da S. Pietro , il quale partiva da 
Roma per porsi in sal#o , mentre incrudeliva 
la persecuzione di Nerone contro i veri cre- 
denti , vedutosi dat lui Gesù y gli domandò : 
Signore , dove andate ? E. Gesù rispose ; vado 
in Ruma per essere di nuovo crocifisso ; e di- 
sparve , lasciando le vestigia de suoi, sentissi** 
mi piedi su questa pietra * e cosV aACv.e/tito 
ifretro ritornò indietro r esponewlosi- coijaggio*- 
samente: &F Martirio.- . JNim sqIq , dissi , per que- 
ste , edi altre molte Reliquie ha sellare que- 
sta Chiesa riscossa» venerazione % m* 'awor* 
el famoso Cimiterio o Catacomba» di S> 
Callisto , che v f h aderente r in< cui furono se- 
polti i Corpi di cento set tantauquattro mila Mar- 
tiri , di quarantotto Pontefici , con moltissimi 
Breti , e Diaconi . Onorio III vi pose le Re- 
liquie di S. Pietro > di S. Paolo , di S- Già- 
.-scorno-, di S. Filippo r di S. Matteo Apostoli , 
di S. Fabiano di S. Stefana, di S. Marco , 
di S. Damaso 7 di S. Valentino r di S. Berne- 
trio , e delle SS. Lucina e Barbara Vergini , 
e Martiri . E quinci il popolo- Cristiano non 
- ha mai cessato di visitare questo* santo Ino- 
lio ; e S. Girolamo , e S. Brigida , e S. Cate- 
rina da Siena , e S. Carlo Borromeo , e spe- 
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cialmcnte il grande Apostolo di Roma S. Fi- 
lippo Neri non sapevano saziarsi dal tratte- 
nérsi quivi a venerare cosi grande Santuario y 
passandovi le notti intere in fervorose orazio- 
ni , e ricevendo da Dio grazie segnalale. An- 
zi fino dal tempo di Pasquale II , prima die 
cioè Roma soffrisse l'invasione dei LongobajH 
di era in costume del Popolo Romauo di an- 
dare a pie scalzi a visitare questa Basilica 
con le sottoposte Catacombe.. 

297. Ed ecco» un cenno delle sette prima- 
rie Basiliche di Roma , che sogliouo visitarsi 
una , o più rolte fra, V anno da un numero 
grande degli abitanti di essa ; anzi non man- 
ca chi le* visita tutti i giorni , o in più gior- 
ni di ogni mese-; ed ì pellegrini , ed altri este- 
ri non lasciano- di portarvisr con tutto 1? im- 
pegno per venerare cosi Santi Monumenti , e 
per lucrare le grandi Indulgenze , che i Som- 
mi Pontefici hanno- compartile a quelli x che 
con: cristiana: disposizione vi si portano* sino a 
ricevere piena remissione dei loro peccati per 
i menu dei Martiri in queste sepolti , come 
si legge fai una antica lapide di quest* ultima 
Chiesa . Tali Indulgenze però' lìr tutta il eor- 
so dell' Anno Santo rimangono sospese , ma 
se in altro- tempo per lucrarle fa d' uopo vi- 
sitare tutte queste sette Chiese , in quest* an- 
no basta visitarne le quattro assegnate nel 
numero delle volte stabilito per ottenere Fin- 

ckilgenza plenaria , e gli altri beni del Giu- 
bileo ; 
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' 7 .LIBRO III. 

Le Basiliche di S. Maria in Trastevere, 
e di .|£. : Lorenzo in Damaso , e le 
;■'/■• Chiese Collegiate . 



« 4 
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Capo I. 



• » . • • • 

Hasilica di S. Maria in Trastevere . 



398. M entrc regnava l'Imperatore Augusto, 
Bella Taverna , detta , Meritoria ( cioè pub- 
blica ) nel Rione di Trastevere viddesi all' 
improvviso sorgere dalla terra un zampillo di 
olio , il quale continuando per un giorno intero 
scorse sino al Tevere. Questo misterioso portento 
indicava , secondo che dal fatto fu interpre- 
tato in appresso , la prossima nascita del diviu 
Redentore , il quale appunto apparve al mon- 
do , mentre si godeva dalla terra una pace 
uni vernale simboleggiata nell* olivo , da cui si 
trac T olio . Fu poi riconosciulo dai Cristia- 
ni de' primi tempi questo luogo reso abba- 
stanza famoso dal nuovo , e non più inteso 
prodigio , per lo che non avendo essi in quel 
tempo alcun luogo pubblico in Roma , in cui 
potassero adunarsi per compiere i loro atti 
religiosi presero in aflìtto queir Osteria per 
eriggervi un' Oratorio . I Tavernari fecero ri- 
corso all'Imperatore Alessandro Severo , vo- 
lendo conservare quel luogo ad uso di vendi- 
ta di vino , ma l' Imperatore inclinato a fa- 
vorire i seguaci del Nazareno pronunziò neir 
anno 21 \ quel celebre decreto Melius es- 
se , ut quornodocumque illic Deus colatur f 
ijfuam Popinariis detur„. Subito S. Calli- 
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sto Papa fabbricò quivi una piccola; Chiesa f 
che dedicò al Sacro Parto della &àfji Vergi- 
ne , e fu la prima , che si erigesse**!!* Roma 
ael culto divino pubblicamente , è -ftove si a- 
dunavano i Cristiani a salmeggia) -e , od a.com-! 
piere gli altri ufficj di pietà , da^cui però do- 
verono cessare ben presto per le* peTrsecuzr 
ni , alle quali andarono soggetti -, una dòli 
operazioni delle quali fu fra le prime dfi.**L 
glier ad essi questo luogo pubblica di adu- 
nanza . Ritornata quindi la pace alla Chiesa 
S. Giulio Papa nell anno Sfa riedificò la Chie- 
sa , la quale fu detta di S. Callisto, di S. 
Giulio , ed ancora Fons old . I Pontefici si 
dierono tutta la cura di conservarla , c di ab- 
bellirla , e fra gli altri Innocenzo II rinnuo- 





IP 







consolazione di riconoscere il sito , da cui a- 
veva scaturito quella sorgente di olio f giac- 
che in un certo punto sotterraneo si trovò 
della terra f che stringendosi con le mani le 
ungeva . Finalmente il Cardinale Altemps es- 
sendo titolare di questa Basilica fecevi varie 
Cappelle , il nobilissimo soffitto dorato , e ti 
collocò r Immagine di Maria Ssriia dipinta dal 
Dome niellino , dal che fu essa poi volgarmen- 
te chiamata Chiesa di S. Maria uflìziata dai 
Canonici , e Benefiziati , ed esercita i diritti 
Parrocchiali . 

-°'f)f)- Molle , ed insigni Reliquie rendono ve- 
nerabilissimo queste Santuario , le quali si mo- 
strano nei giorni della Stazione , che occorre 
in questa Chiesa secondo V elenco stampato . 
Le principali sono , oltre quelle , che si vene- 
rano in tutte le Chiese di sopra descritte , e 
le altre di tanti Corpi di Ss. Martiri nél det- 
to elenco riftriti , le reliquie dei Tre Santi Ha 
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Magi portati a Costantinopoli dall' Impera lor 
Costantino ; indi da Eust.orzio Vescovo di Mi- 
lano trasferiti alla sua Chiesa ; da Federico 
Barbarossa portali ài Colonia donde V Arci- 
vescovo di quei luogo ne fece parte a Roma , 
e quivi furono riposti . Questa Basilica è sta- 
ta arricchita dai Sommi Pontefici d'Indulgen- 
ze, e più "volle h stata assegnata a visitarsi 
negli anni. dal Giubileo in vece della Basilica 
di S. Paolo i come nel corrente , nou essendo 
ancora perfettamente ristabilita questa Basili- 
ca dal sofferto incendio , il Sommo Pontefice 
Leone XII E ha commutata , volendo , che in 
vece della Chiesa di S. Paolo si visiti questa 
di S. Maria in Trastevere , dove si possono re- 
citare le Preci segnate nel Nuni: 2G8. t 



Capo IL 



Basilica di S. Lorenzo in fìamaso . 

3oo. Sulle ruine del gran Palazzo di Pom r 
peo S. Damaso Papa edificò un Tempio in ono T 
re di S. Lorenzo Martire servendosi probabil- 
mente dei materiali del Palazzo „ del Portico 
sostenuta da cento Colonne , e del Teatro Pom- 
pe j ano per erigere questo sacro Edilizio . EgU 
vi formò una unione di Sacerdoti per uffizia^ 
re questa nuova Basilica , cui die il peso di 
sostenere la cura Parrocchiale v e le assegno 
alcune case contigue , perche servissero d' al- 
loggio ai Pellegrini di rango ragguardevole : . 
In fatti si vuole , che qui soggiornassero per 
alcun tempo S. Girolamo, S.Brigida , e 1 ìnr 
signe Abbate di S. Antonio chiamato Prete Jan- 
ne % mandato con dodici Monaci a Roma dall^ 
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Imperatore di Etiopia in carattere di sua 
Lasciatole . Minacciando mina que^tó^}jij|tì|^ 
con r annessa abitazione il Cardio^j^^j^i^lf^^ 
Riario sotto il Papa Leone X aUo\da fonda- ^ 
menti il magnificò Pblazzo , che qui ora si ve- *' 
de , servendosi delle pietre del Cojpsjsèp, , già 
in uso del Cardinal Camarlingo % ed] ora -pe$| 
ordine di Clemente VII abitaziphe r det Càrdi^ 
nal Vice-Cancelliere della Santa Romana Clu2Ì>" 
sa . Il medesimo Cardinal Riario iiiqjiiiisc nel 
riferito Palazzo la Basilica di S, Lorenzo , tra- 
sportandovi dalla vecchia tutta le attinenze-, con 
h* <p*ali F' aveva eretta S. Damaso nell* anno 
S^é , ciofc la Parrocchia, la Canonica , la Star 
zìòn&i e-> molto più le Reliquie . 

sona gF oggetti che costituì sco- 
imi questia* Basilica un* assai venerabile Santua- 
rio. I! complesso numeroso delle Reliquie , che. 
quivi st custodiscono , le singolari fra le quar 
li sono i Corpi dello stesso S. Damaso fonda- 
tore della Basilica , de' Ss, Tociuo r Faustino , 
ed Eutichio Martiri , di S. Bono , e di S. Mau- 
ro Martiri , una Spalla di S. Giovanni Batti- 
sta , e di S. Giacomo Apostolo v del Cilizjo di 



lb di S. Paolo si sa per tradiziouc ave,r parla- 
to a S. Brigida , mentre quivi abitavate per- 
ciò tenuto con sommo onore nella Cappella a 
lui dedicata» • In fine il particolar ossequio , che 
quivKsi pfctàfta al Ssino Sagramento dalia Ai> 
ehiconfratenuta , la quale fu la prima, che 
sotto i£ Póritefice Giulio II nel iSoS- fu eret- 
ta por accompagnare il divino Viatico a gF In- 
fermi , e F altro , che sì retribuisce allei Cinque 
Piaghe del Redentore dàlia Compagnia quivi 
fondata da un dei Prefètti dell'Oratorio <lcl P„ 
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Caravita , come si è veduto, formano i varj og- 
getti di somma venerazione , che demi a que- 
sta Basilica.. 

Capo III. 
,\. 'Le Chiese Collegiate. 

• ' • . r . 
» ♦ . 

3on. INf.on riguardando nel dettagliare le 
Chiese Collegiate di Roma la loro antichità t 
ma soltanto la dignità del Vestiario , che in- 
dossano nel coro i Cleri , che vi sono addet- 
ti , si dà luogo ad incominciare dalla Chiesa 
di S. Maria in Cosmodin , cioè Signora del Mon- 
do . Era questa un* antico Tempio dedicato da- 
gli antichi Romani alla Dea della Pudicizia , e 
dove avevano ingresso soltanto le donne no- 
bili dette Patrizie . Il Pontefice S. Dionisio pur- 
gato questo Tempio dalle superstizioni genti- 
lesche lo dedicò a Maria Ssma Madre di Pu- 
rità , alla quale questo Papa professava som- 
mo affetto y e divozione . Fu detta questa Chie- 
sa ancora Scuola greca , perchè quivi si rifug- 
giarono moltissimi Orientali specialmente Ec- 
clesiastici fuggendo la persecuzione degli Ico- 
noclasti , ed impresero ad insegnare la lingua 




insegnò la nettonca • v^ra. si uww* u*i volg< 
la Bocca delia verità per un marmo , che sta 
nel Portico colla figura di Giove Ammone , sul 
quale hanno tanto favoleggiato i Poeti gentili. 

Moltissime Reliquie dei Santi traspfcmti da 
quelli Orientali per ritoglierle dagli oltraggi 
degli Eretici furono depositate in questa Ba- 
silica , oltre le tante altre , che vi avevan già 
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poste i Sommi Pontefici , e che la rendono per- 
ciò venerabilissima , ma ella c ancor tale per 
la miracolosa Immagine di Mari;* Ssma quivi 
esposta , di cui si parlerà a suo luogo . Leo- 
ne X vi stabilì la Collegiata , e la cura di 



anime 



3o3. Il Pontefice Niccolò I nelF 854 feccia 
Chiesa chiamata di S. Lucia della Tinta , de.^JP 1 
dicata da esso a S. Lucia Vergine , e Martire 
come si rileva da una Lapide in carattere go- 
tico quivi esistente , ed egli vi eresse una Col- 
legiata , la quale poi , forse per il deperimen- 
to delle rendile , rimase soppressa . Essendosi 
però nel i545 trasportata in questa Chiesa una 
Immagine di Maria Ssma che era nella pubbli- 
ca strada , per le molte grazie, che si rice- 
vevano da quelli , che la veneravano , tal con- 
corso di divoti si affollava continuamente alla 
stessa Chiesa , che a custodia , ed al maggior 
culto , e decoro di essa , vi fu trasferita la 
Collegiata eretta nella Chiesa di S. Maria del 
Pianto dal Cavalier Orazio Ricci Cittadino di 
Voghera mantenendone F istituzione nelle for- 
me stabilite dai Fondatore , ed approvate dal- 
la autorità Pontificia nel 1616. Quivi fra le 
molte altre Reliquie riposano i corpi dei Ss» 
Martiri Lucia , e Geminiano . 
, 3o4. Della Chiesa Collegiata di S. Niccolò 
in Carcere non si sa precisamente F origine f 
ma congetturandola da alcuni monumenti , che 
sono in essa rimasti pare, che possa appar- 
tenere la sua fondazione al secolo VI , o al 
pm al VII , e fin da quel tempo fù Collegia- 
ta , e Parrocchiale , anzi Diaconia Cardinalizia . 
Mantiene ella l'antica forma di Basilica, e 
nella prima sua erezione fu dedicata al Ssriio 
Salvatore io quel luogo , ov' era F antico Tem- 
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pio della Pietà vicino al Palazzo di Ottavia . 
Consideral)Uc b il numero delle Sacre Reliquie , 
che quivi si venerano , fra le quali si conta 
qualche particella del Sangue , e dell' Acqua , 
che uscirono dal Costato del Redentore , quel- 
le del $. Sepolcro , del Presepio , della Terra , 
in cui nacque G.C., della Veste di Maria Ssnia, 
oltre i Corpi dei Ss. Martiri Marco, Marcel- 
lino , Faustina , e Beatrice . 

3o5. La Collegiata di S. Marco dai Scrit- 
tori Ecclesiastici si crede quella stessa , che 
eresse S. Marco Papa sticcessore del Pontefi- 
ce S. Silvestro , ingrandendo un' Oratorio , do- 
ve per le persecuzioni si ritiravano di soppiat- 
to i Fedeli ad assistere ai divini Ullizj , 
dove S. Marco stesso fi\ ordinato Prete . De- 
dicò egli questa Chiesa a S. Marco Evangeli- 
sta , e facendola Titolo di Cardinale A vi eres- 
se una insigne Collegiata . L' Impcrator Costan- 
tino , i Pontefici Adriano I , Gregorio IV , e 
Paolo II gareggiarono neir abbellire , ed arric- 
chire questa Chiesa , non meno clifc in segui- 
to i Cardinali Titolari di essa , fra^ i quali 
grandioso sommamente si e mattato 1' attuale 
_i Cardinal Ercolini per le molte cose , che 
ha ridotte in miglior forma , e che vi ha fat- 
te di nuovo . Venerabile poi al sommo si e 
questa Collegiata pel gran ilumero di insi- 
gni Reliquie, che contiene, e rhe custodite 
diligentissimamente nella Chtek si vedòno sco- 
perte specialmente nel giorrt(Vdi S. Marco , gior- 
no , in cui oltre la solennità , the si celébra 
nella medesima, nella mattina da essa parte 
tutto il Clero di Roma processionalmenle per 
andare alla Patriarcale Vaticana secóndo r an- 
tichissimo costume in forma di Processione di 
Rotazioni ; 
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3oG. La Chiesa di S. Angiolo djstiain Pe- 
scheria dalla vicina strada in cui , si fa la veiv- 
- dita'. -dei Pesce , nella sua prima Erezione non 
fu probabilmente nel luogo , in, cui ora si 
ritrova , ma siili' alto del prossimo Cieco Fla- 
minio , essendosi chiamata dagli antichi Basi- 
lica di S. Angiolo In stemmo Circi . In tèmi 
: po poi del Pontefice Stefano,. HI n eli* anno 
cioè' 752 fu inedificata nel basso in .mezzo air 
atìtico Portico di Giunone, o come* piàfce ad 
altri , del Tempio di Mercurio , di cui si ve- 
dono quivi tuttavia gli avvanzi . Furono in que- 
sta .Chiesa Collegiata, e Parocchiale colloca- 
ti i Corpi de* SS. Getulio , e Sinforosa sua 
moglie* con sette loro figliuoli levati da una 
Chiesa già demolita sulla Via Tiburtina , ol- 
tre le altre numerose Reliquie , che in essa 
si venerano . 

307. Quando i Sacri Corpi de' SS. Marti- 
ri Celso , e Giuliano furono trasportati da An- 
tiochia in Roma fu fabbricata una Chiesa vi- 
cino al Ponte S. Angiolo apposta t amente per 
riporveli deWn temente .11 Pontefice Giulio II 
per fare la strada in ^dirittura dal detto Pon- 
te atterrò questa Chiesa con animo di rifab- 
bricarla in circa nello stesso luogo,, ma pre- 
venuto dalla morte non pqtè eseguire la sua 
pia risoluzione . Il Capitolo quindi di questa 
Chiesa già eretta in Collegiata , e Parrocchia 
fu costretto per alcun tempo di formar degli 
Altari in alcune case contigue per celebrarvi 
i divini misteri . In fine U Papa Clemente 
XII nel 1731 fecevi la nuova Chiesa assai 
elegante, la quale fra le mólte Reliquie eon- 
ta 1 Corpi dei due Santi Titolari quivi ri- 
portati dalla Chiesa di S. Paolo fuori delle 
mura , alla quale erano stati in deposito nel- 
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te . ofemolizione della prima Chiesa , ed un pie- 
de di S. Maria Maddalena penitente. *.t: 
à 3a8. Nel luogo , ove era nella Via di Ri- 
cetta una piccola. Chiesa dedicata a S. Mar- 
tina , e .custodita semplicemente da un Ere- 



amo , di cui egli portava il nome , e di 




fumetto un Ospizio neir occasione dei tanti, 
chè Verniero iu Roma , fuggendo da quella Pro- 
vincia , quando fu invasa dai Turchi , per al- 
loggiarne almeno i più poveri . Fu ampliata 
la Chiesa dal Pontelicc Sisto IV , il quale la 
fece Titolo Cardinalizio . Essendone quindi 
stato titolare il Cardinal Felice Peretti eleva- 
to questo al Sommo Pontificato col nome di 
Sisto V riedificolla in modo assai più grandio- 
so , la fece Collegiata , e Y arricchì di Sacre 
Reliquie , fra le quali era risoluto di traspor- 
tarvi dalla Patriarcale Liberiana il Corpo di 
S. Girolamo, lo che poi non eseguì; yib 

3oq. Nella celebre Pia Latq^ la quale si 
estendeva fino al Campidoglio flraò ad abita- 
re S. Pietro , quando venne in Roma la pri- 
ma volta nelT anno II di Claudio , e quindi 
ancora S. Paolo nelT albergo preso in affitto 
da S. Marziale , il quale divenne un'Oratorio, 
dove prima il Principe degli Apostoli ( il qua- 
le poi passò nella casa di S. Pudente ) c di 
poi S. Paolo , e S. Luca esercitavano i divi- 
ni uffizj , predicavano la religione di Gesù Cri- 
sto | e battezzavano quelli , che volevano adot- 
tarla . Un luogo cosi venerabile non fu mai 
più trascuràto dai fedeli : si custodiva in esso 
ancora una Immagine di Maria Ssiiia , per mez- 
zo della quale avendo Iddio operato nelF an- 
no 700 un sorprendente prodigio tale fu Tafr 
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fluenza del popolo divoto , clie accorse ad os- 
sequiarla , c sì abbondanti le oilerte di ekso 
in danaro , ed in oggetti preziosi ^ che si po- 
tè fabbricare quivi una decorosa Chiesa , <• 
provvederla di copiose rendite pel manlenimeu- 
K> del culto divino , la quale fu solennemen- 
te consagrata da S. Sergio , e da lui costitui- 
ta Diaconia Cardinalizia . Altri pontefici oh- 
bero cura di questa Chiesa , e vollero , che 
fosse uffiziata da Preti secolari . Venate poi 
meno per le vicende dei tempi 1'' entrate di 
questa Chiesa, il Pontefice Eugenio IV nel 1435 
le passò quelle del Monastero di S. Ciriaco . 
11 Papa Innocenzo Vili la riedificò da fon- 
damenti , e dal Pontefice Alessandro VII fu riat- 
tata , ed ornata di marmi , di pitture , e di 
metalli dorati , mentre il Capitolo della Col- 
legiata vi fece il maguifico prospetto , quale 
ora esiste . Oltre pertanto la preziosità di que- 
sto luogo , reso cospicuo da sì nobili Ospiti , 
«he lo hanno abitato , e dei quali si conserva 
k memoria del Sotterraneo con un' acqua mai 
deficiente , che credesi con prodigio prodotta 
da essi , si rende esso ancora assai degno di 
venerazione per le insigni Reliquie , clic con- 
tiene specialmente di S. Agapito Martire dei 
SS. c inaco , Largo , e Smaragdo Martiri, e 
tante altre postevi dal Papa S. Sergio I 7 ed 
nltre portatevi in appresso : ed inoltre per la 
prodigiosa Immagine di Maria Ssma , che dà 
il nome a questa Chiesa Collegiata , e Parroc- 
chiale . 

3 10. Fin dal terzo secolo fu eretta da Ap- 
pòllonia Matrona Romana in un Orticello una 
Cappella per seppellirvi il Corpo della Santa 
Mai-tire Anastasia , dove adesso è la magnifi- 
ca Chiesa Collegiata dedicata a questa Santa 
T. IL c 
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^?hxvÌ domicilia S. Girolamo Dottor Ma^M- 
rao qiftindo fu chiamalo a Roma da S. Da- 
Uì^sq Papa year scrivere le lettere, e risp.oa- 
dcyq ai Sinodi. Fin dal 4f>° fu olliciata que- 
sta Chieda da ima Collegiata di Preti Seco- 
• Uri , e liti d'allora nella notte del S. Natala 
i-" ikmtefiui andavano a cantarvi la seconda. 
\> -;a r e nella maltuia delle ceneri a distri- 
e. tjjuosle al popolo . Quindi ebbero cura 
grande niella conserva/ione , e del decoro di 
questa Ghiera specialmente Sisto IV , ed Ur- 
bano VIJL;ed essendo Titolo Cardinalizio, va- 
ij CardinaJI Titolari vi hanno fatte le oppor- 
tune riparazioni , ed abbellimenti , ed ancora 
Pio Vii di s: nt: vi aggiunse nuovi restauri , 
4 i ornamenti . .Molli Corpi di Ss. Martiri , ol- 
tre quello di S. Sabina , erano già stati qui- 
vi cui locati fin dal tempo , che vi soggiornò 
S., Girolamo : quivi ancora fu riposta porzio- 
ne del mantella , in cui S. Giuseppe involse 
i] Bambino Gesù nella sua nascita , il velo , 
ed i pannolini , coi quali la S. Vergine lo fa- 
9 Ùò . Si venerano inoltre in essa il Vessillo 
di S. Giorgio , il Capo di S. Cesareo , di S. 
Sabina , di S. Guglielmo , e moltissime altre 
ìieiiqiue . 

3 1 1 • Dove aveva abitato il gran Cavaliere 
Romàno S. Eustacchio colla sua santa fami- 
glia ridotta a morte dall' empio Adriano den- 
tro il Toro di bronzo, infuocato fu a tempo 
del pio Costantino edificata la Chiesa in ono- 
re dello, stesso Santo , la quale fu poi anno- 
verata fra le Diaconie Cardinalizie . Fu essa 
r istaurata da Stefana Matrona Romana moglie 
di Alberico Conte di Tuscolo nel ggi . Minac- 
ciando in seguito di cadere questa Chiesa già 
dichiarata Collegiata , e Parrocchiale per le- 
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gito di un Canonico fa inalzata da* fo «d'algen- 
ti , ed il Cardinal S T ?ri Corsini Diacorìo Titr- 
Tare vi 'eresse il nobilissimo Aliare Colla pré^ 
ziosa Urna efi porfido , clic racchiude i Cor- 
pi di S. Mostacchio , della sua moglie , e due 
HgH l oltre tante ahvq venerabili Requie , ghe 
quivi sono riposte . 

3 1 r?. Il Pantheon , ciol- il Tempio .dedicato 
a tutti i Dei della Romana superstizione /Vi 
tempo del gentilésimo hélf anpo di Chslo 6ro 
purgalo daf culto idolatrico fu dal Pontefice 
Bonifazio IV co^sagrato solennemente al $pm- 
mo Dio in onore della Vergine Ssma , e dei. 
Ss. Martiri , dei quali fece trasportare da va* 
rj Cimiti] tal quantità di sacre Reliquie si- 
no ad empirne ventiquattro earra , e 'tutte Je 
collocò ossequiosamente sotto l'Altare maggio- 
re, dui che questa Chiesa prese il titolo- (fi 
S. Maria ad Martyres conosciuta volgarmen- 
te dalla sua sU^ltuja £oUo il nome della Ro- ... 
tonda . Il Papa Onorio ITI perche fosse offi- 
ciata vi eresse una Collegiata colla cura di 
anime , e da Benedetto vili fu fatta Diaco - 
nia Cardinalizia . Oltre la Confraternita del 
Ss aio Sacramento v' è in questa CJnesa V aj- 
tra sotto la protezione del Patriarca S. Giu- 
seppe detta di Terra Santa . Un "Canonico cioè ■ 
di questa Chiesa , avendo visitati i luoghi san-.; 
ti di Gerusalemme , portò di la varj v oggetti 
de* luoghi, medesimi , e collocolli nella ^ap- 
pella eti S. Giuseppe . Alla custodia di que- 
sta formò u;;a Confraternita ? là quale o; a è 
comporta, di Pittori , Scultori , Architetti \ ed . 
aUri virtuosi e la efuale Paolo III arriccili <}* 
tutte le 'Tndtìl^erize , che si godono visitando 
1 Simuitfri di CeTu^aldTtoe 1 , ed Alessandro 
VH accordò , 'cKe «i r potessero £n*ora appli- 

c 2 



• 



Digitized by Google 



1 



' 5* ' 

care in suffragio delle unirne purganti . Non 
<* da ammettersi , die il Pontefice Gregorio IV 
neir anno 83o estese la dedica di questa Chie- 
sa a tutti i Santi , dei mi ali in tale occasione 
. istituì 1> Testa con Indulgenza plenaria nei 
primo giorno di Novembre , mentre prima si 
celebrava la Festa dei SS. Martiri il giorno 
quattordici Maggio , che riusciva di qualche 
di&ordiné per ta Citta per il concorso im- 
menso de* Pellegrini , che vi venivano per lu- 
crare le sante Indulgenze , e la plenaria con- 
cessa in tal giorno da Bonifacio IV . 

Gran santuario pertanto deve dirsi questa 
Chiesa ì che racchiude le sacre spoglie di tan- 
ti SS. Martiri ; Santuarj non meno ci si pre- 
sentano tutte le altre Basiliche , e Collegiate 
di Roma \ perche tutte o nelle Reliquie , e 
nelle Immagini offrono mottivi di somma ve- 
nerazione . 

■ 

LIBRO IV. 

Le Chiese Stazionali * 

< 

3i3. Sebbene varie siano le etimologie del- 
la parola Stazione , che eruditamene dichia- 
rano varj Scrittori , e specialmente il Pau- 
vinio , noi sotto questo nome intendiamo quel- 
le Chiese stabilite dai Pontefici da visitarsi in 
certi stabiliti giorni , e visitando le quali si 
conseguiscono molte Indulgenze dai Pontefici 
medesimi concesse . S. Silvestro Papa fece un 
elenco di queste Chiese , e quindi il Papa S. 
Ilario ne stabilì la forma di visitarle Si de- 
putava "cioè un Diaqono Stazionario, il (juale 
assisteva U Papa in quei giorno , in cui an- 



uiyinzeo uy 



Google 



53 

dava alla Stazione ; innanzi alla Processione 
della Stazione si portava il Croce stàziònaria, 
la quale era di metallo di molto pòsn, é scol- 
pita con varie figure , e sino al i 588 non si 
è lasciato di portarla . Il Pontefice giunto al- 
la Chiesa della Stazione seguendo la Proces- 
sione , la quale partiva da altra Chiesa vici- 
na , vi celebrava la Messa , faceva la sua 0- 
milia e dopo questa V Arcidiacono ar^nunziava 
al popolo la Stazione seguente v : S. Gregorio 
Magno ridusse , e stabilì le Stazioni nel nu- 
mero f c nelle Chiese , in cui sono al presen- 
te nei tempi della Quaresima , e di altre so- 
lennità dell'anno. Ora le Chiese prescelte al- 
le Stazioni T non v* ha dubbio , che sono al- 
trettanti Santuarj nel senso fin dal principio 
di miesto libro esposto, e di cui perciò si è 
in dovere di farne almeno V enumerazione . Si 
premette però , che la maggior parte delle 
Chiese finora descritte entra nel novero delle 
Stazionali , e di queste perciò nel presente Ca- 
po non fa d' uopo far menzione . 

Capo I. 

Chiese Stazionali dal Mercoledì delle Ce- 
neri fino al Sabbato della seconda 
Domenica di Quaresima • 

3i4- S. Gregorio Magno istituì , che la Sta- 
zione del giorno Capo del digiuno , cioè del 
primo giorno di Quaresima , che corrisponde 
al Mercoledì avanti la prima Domenica di Qua- 
resima , ed e il Mercoledì delle Ceneri , si fa- 
cesse nella Chiesa di S. Sabina sul monte A- 
vcntino,la quale si crede eretta fin dal i4q5, 



5 4. . . 

e. fu-ooi ròtaarata d-al Papa Sisto V , ed «r 
a #yjftai« a ufficiata dai .Religiosi 4». & Do- 
mwÌfa- tf JW|a possiede i Corpi di S. Sfcbiaa , 
di S. J^nafia:", di S. Alessandro Papa,, <li S. 

^^^^^^^^^^^^i.' • lìti qui pozió- 

ne, delta Canna , eoa cui fu prosato U^eden- 
to^e ? e delia S. Croce,, c della pietra^ su di 
egli riposò il suo divin capo , del Sepol- 
cro di Maria; Ssina , oltre una costa di ufto 
de' Ss. Innocenti . » r Uìhgu '■ 

3i5. In S. Giorgia in Velabro , così detto 
perche per passare dal monte Palatino alT 
Aventùio bisognava sovente falsi pwtafe 
barchetta , allagando quel luogo il Teveiie -, il 
ouale ora si trova alla par^e opposta f qade 
da vehtmdo , e venuto corrottaiaaeiitc i^elabn^ 
ovvero dà aitate etimologie , di cui parlano gli 
Aatiquarj , in questa Chiesa ì dissi 9 a &, se- 
conda Stazione , dove si venerano la Testa di 
S. Giorgio con il suo Stendardo , è Lancia , 
del Sangue deilo stesso Santo conservata in; 
un' Ampolla , della Croce di N. S. e molte 
altre Reliquie . 

3iG. Nella Chiesa edificata nell'anno 499 
da Pammachio nobilissimo Romano , e dedica- 
ta ai Ss. Giovanni , e Paolo , dave ora è la 
Congregazione de' PP. Passionisti si fa la Sta- 
zione nel terzo giorno di Quaresima . Essa e 
titolo Cardinalìzio , e conserva più corpi di 
Ss. Martiri , fra quali quello di S. Saturnino , 
e fra molte altre Reliquie conia un Vaso pie- 
no del Sangue di Ss. Mai-tiri, e la Testa di 
uno de' suoi Titolari. 

3 iq. La cmarta Stazione h nella Chiesa , elie 
dal Campo Marzo porta a tiipptU t dedicata, 
a S. Trifone f di cui consèrva il sa^ro Corpo 
insieme con quelli degli altri Martiri Agapito, 

• » 
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Raspici» , e Ninfa , il Capo di S. Rufinfc 
ginc , e Martire con altre Reliquie , cÀ'ìjft es- 
si wfikiaao una Compagnia del Ssifrp- r Sagtìi- 
mtmtò * /ed ufc f altra de' Calzala] setto- T iuvi>^ 
codone de' Ss. Martin Crespino , e [Crespi - 
niano . 

Nella prima Domenica di Quaresima v la 
Stazione nelle due Patriarcali di S. Giovanni / 
e di S. Pietro Num. aG5 , 370. 

3«i 8. Nella pendice ttel Monte Esquilino ri 
prova iabbastanza con le autorità di Eusebio , 
del Ven. Bedano di altri aver S. Pietro stos- 
so eretta ima piccola Chiesa , che egli consa- 
grò , e d-edicò al Ssino- Salvatore , té è. cuci- 
la , ohe poi Eudossia moglie dell' Jnrperatore 
Teodosio II rese con nuova fabbrica magnifi- 
ca in onore di S. Pietro stesso neSla circostan- 
za della unione delle due parti della Catefìa, 
che asveva legato questo S. Apostola , una préi 
senta t a da Eudossia stessa al Pontefice Leo- 
hc I, e F altra, che il Pontefice già presso 
di se riteneva , e clic in questa occasione mo- 
stri* all' imperatrice . Questa Catena, intera si 
GMsefra m questa Chiesa , che <la essa ha 
p*eso il notne di S. Pietro in Vincoli , insie- 
me con i Corpi dei Sette Fratelli Mdccubci , 
quello di S. Saturnino , la Veste di S. Costan- 
za , di Ì5. Emeìcnziana , e di S. Barbara ,e va 
e h .famosa Immagine ancora di S. Sebasti^- - 
no fatta po*re da S. Agatone Papa in occa- 
sione di uiiA fierissima pestilènza , che aflli*- 
geva la Citta di Roma . Giulio II ristaurò no- 
bilmente questa Chiesa già Titolare Cardina- 
lizia , la consegnò ai Canonici Regolari del 
Ssmo Salvatore , perche la ufficiassero , e vo- 
lendo essere in essa sepolto, commise al Buo- 
narroti , che gli ergesse il Mausoleo , ed e<di 
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{eceyi la Statua di Mose , clic è uno stupore 
dell' 'arte . * 

Succede nel seguente Martedì la Stazione a 
S. Anastasia , c nel Mercoledì a S. Maria Mag- 
giore , dc|lc quali Chiese si è già parlato nei 

. * Num: 3io , 284 • 

; 2 19. La Nona Stazione h alla Chiesa di S. Lo- 
renzo in Panisperna, cosi detta per la Festa, che 
si faceva da Gentili in onore di Giove su que- 
sto Monte Viminale celebrata specialmente con 
conviti, nei quali si adoperava in rtiodo sin- 
golare il pane , ed il prosciutto , che in lati- 
no idioma si chiama Penìa . Fra le altre Re- 
liquie f che si custodiscono in copioso numero 
in questa Chiesa , tenuta in consegna dalle Re- 
ligiose Francescane , che abitano nel contiguo 
Monastero , le più insigni sono quelle del S. 
Titolare f cioè un Braccio , delle Ossa , e dei 
Grasso , parte della Graticola f su cui fu ar- 
rostito , e dei Carboni con i quali fu tormen- 
tato . Questa Chiesa ancora Titolo Cardi- 
nalizio . 

330. Nella Basilica de Ss. XII Apostoli si 
fa la decima Stazione . Nel Pontificale Roma- 
no di S. Damaso si enumera fra le Chiese eret- 
te da Costantino Imp. Ella è uflìziata dai 
Religiosi Conventuali , e contiene oltre 1 Cor- 
pi de Ss. Apostoli Filippo, e Giacomo Mino- 
re, una immensità di Reliquie , che sono col- 
locate quasi nel mezzo della Chiesa in un Ci- 
borio contornato al di sopra con crate di ferro „ 
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Capo II. 

■ 

Stazioni dalla II Domenica di Quaresima 
sino al Sabbato seguente . 



•V,, 

• 1 «# 



I n questa seconda Domenica è la Stazione a 
S. Pietro . Appresso è a S. Maria Maggiore , ed 
a S. Maria della Navicella f della origine del 
qual nome vi sono varie sentenze . 

3ai. Quindi alla Chiesa antichissima di S. 
Clemente già stata abitazione di questo S. Pon r 
tefice , e Titolo Cardinalizio , ricchissima di 
Sacre Reliquie , fra le quali insigni sono quel- 
le dei Capelli , della Corona di Spine , della 
Veste , e della Cinta di G. C. , del suo Pre- 
sepio , Sudario , Colonna a cui fu flagellato , 
Bastone , col quale fu battuto , Pietra , su cui 
fù circonciso , oltre molti Corpi , e parti par- 
ziah di Santi . 

3^2. Alla Chiesa di S. Balbina vicino alle 
Terme di C iracalla , è la Decimaquarta Sta*- 
zione . S. Marco Papa nel 366 edificò questa 
Chiesa . Nella Tribuna v'è una prodigiosa Im- 
magine del Ssmo Salvatele . È ufHziata nel gior- 
no della Fcstb. di questa Santa dal Capitolo 
di S. Pietro .Ve il corpo della Santa , di S. 
Quirino suo Padre , e di altri cinque Santi f 
dei quali non si sa il nome, oltre altre Reliquie , 

3^3. Dove S. Urbano Papa edificò la Chie- 
sa era dedicata a S. Cecilia Vergine , e Mar- 
lire , e eh* era l'antica sua casa nel Rione di 
Trastevere si fa la Decimaquinta Stazione . In 
questa Chiesa , che è Titolo Cardinalizio, si ve- 
nera un Crocifìsso in una Cappella a dritta 
meW ingresso , da cui si sogliono ricevere mol- 
te grazie , ed messa fra le numerose Reliquie- 

c 5 
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si contano i Sacri Corpi della stessa S. Ceci- 
lia , del sijo Sposo S. Valcriano , che con es- 
sa ?vis&c, jn continenza > e fu Martire t di S. Ti- 
hurzio , eli S. Urbano t di S, Lucio , di S. Mas- 
simo , e di Novecento altri Martiri fatti tras- 
ferire dal Pontefice Pasquale I dal Cimitcrio 
di Prclcstato . La Chiosa e custodita da Ile- 
i'.giosc Benedettine . 

La XVI c a $. Maria in Trastevere descrit- 
ta nel Num: 3$) 

324. Fra i Monti Quirinale , e Viminale v* 
e la Chiesa dedicata al Martire S. Vitale , ed 
ai suoi figli Gervasio , c Prolasio iin dal tem- 
po di Innocenzo I nell' anno ^16 . È stata es- 
sa più volte restaurata, essendo una delle Cine- 
se Stazionali di Roma , e perciò di somma cura 
dei Romani l'outefici , ed e slata unita alla 
la Chiesa di S. Andrea a Monte Cavallo , e 
perciò in custodia dei PP. della Compagnia di 
Gesù , i quali in questa Chiesa di S. Vitale 
fanno molte opere di pietà specialmente a van- 
taggio spirituale dei lavoratori della campagna , 
c vi custodiscono le Sacre Reliquie . 

325. Alle radici del Monte Celio nella Chiesa 
dei Ss. Pietro ? e Marcellino non lungo dal La T 
tcrapo e la XVIII Stazione . In essa che è Ti- 
tolo Cardinalizio , sono le Reliquie dei Ss. Ti- 
tolari , di S. Mario , di S. Marta , di S. Boni- 
fazio , di S. Vittore , e insieme con molte al- 
tre custodite da Sacre Vergini , che sono nel 
Monastero aderente alla Chiesa . 

Capo III. 

Stazioni dàlia IIL Domenica sino al 

Sabbato seguente 

fjj a Stazione di questa Domenica è a S. Loren- 
zo nella Via Tiburtiaa , e nelU Collegiata di S. 
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Marco, delle quali Chiese si è paviano nei 
Num. 292 , e 3o5 . 

3sG. Sotto il -Monte ^sqirilmo nella Vìa" det- 
ta anticamente Vico Patrizio v' è la Chiesa , 
in cui si fa la X XI Stazione dedicata a S. 
dénziana Titolo Cijtfvdirtalizio , Figliate della B -a- 
silica ti S| Maria Maggiore, edificata da S. 
Prassede , e consacrata da S. Pio I nell' anno 
i45 , e chiamata Titolo del Pastore dal ik>- 
fne di S. Pastore fratello di questo Papa , ci. e 
ne fu Titolare . Qni era T antica Casa di S. 
Pudente , il quale alloggiò S. Pietro Principe 
degli Apostoli , che quivi celebrava la Messa 
alla presenza dei Cristiani di Roma , ed esi- 
ste una Cappella nel hiogo , in cui e<.;li face- 
va il divin Sagrifizio .11 Sangue d f innumera- 
l)ili Martiri raccolto dalle Ss. Pudenziana , e 
IVassede è qui racchiuso i r t un Pozzo , 'àmiì'JL 
Corpi di Ss. Martiri, due Spine della Corona, 
del Redentore , due punte di Chiodi , coh cui 
fu egli Crocifisso , della Pietra del suo Sepol- 
cro, «ella Colonna , dove fu legato , ed' innu-* 
Ttìerahili akre prezibsissim e Reliquie sono con- 
servate tri questo saero Tempio . 

337. Nella Via chiamata Piscina , perchè 
anticamente V era quivi un Baglio a pubblico 
comodo , e precisamente dirimpetto, alle Ter- 
me Antotiifcirt! fu fabbricata da una devota don- 
na di nome Tigride nel V Secolo la Chiesa di 
S. Sisto , dove occorre la XXlf Stazione . Con- 
tiene fessa un ricco deposito di Sacre Reliquie, 
fra le quali sorto rimarchevoli una Mano di S. 
Caterina da Siena, una Spina della Corolla 
del Salvatore ; f arte della Colonna, in cui fu 
llagéllato , parte del Legno delia Ssina Croce, 
dei Capelli , e del Velo di'Maria'*Ssifeà , ed uiì 
Dente di S. Pietro. . 

c G 
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3n8 t Sulla Via Sacra f dov' era V antico Tem- 
pio dr Roma S. Gregorio M. eresse la Chiesa 
de Sì. - Cosmo , e Damiano , costituendola Sta- 
gione . Oltre una Immagine prodigiosa f che ve- 
desi dietro ali* Aitar Maggiore , e celebrando- 
si la Messa all' Altare della quale S. Grego- 
rio stesso die il privilegio di liberar un* ani- 
ma dal Purgatorio , perche dicesi aver Maria 
iSsxna parlato da questa sua Immagine al S. 
Pontefice , si venerano in questa Chiesa i Cor- 
pi dei Ss. Titolari , di S. Leonzio , di S. Su- 
perio , di S. Felice Papa , di S. Tranquillino 
Prete , di S. Marco , e di S. Marcelliano Marti- 
ri , un Braccio di S. Tobia , una gamba , ed 
un braccio di S. Abondio , del Latte della Ssina 
Vergine , e molte altre . Ella h sotto la cu- 
stodia dei Padri del Tcrz' Ordine di S. Fran- 
cesco . 

339. Nella Chiesa di S. Lorenzo in Lucina 
Titolo Cardinalizio , e l'arrocchiale è la XXIV 
Stazione, custodita dai Chierici Regolari Mino- 
ri , e che ritiene i Corpi dei Ss. Ponziano , Eu- 
sebio , Vincenzo , Pellegrino , Sempronio f Fe- 
licola , e Gordiano Martiri , un vaso con del- 
la Carne , un Ampolla con del Grasso , ed una 
porzione della Graticola su cui fu arrostito S. 
Lorenzo , con altre molte , ed insigni Reliquie . 

33o. Sui Viminale v f è la Chiesa di S. Su- 
sanna delta ad duas dornos perchè come di- 
ce S. Ambrogio con altri , v* erano quivi le Ca- 
se di S. Galnno Padre di S. Susanna , e di S. 
Cajo Papa Zio della medesima , ed in questa 
Chiesa si fa la Stazione XXV , ed essa b cu- 
stodita da Religiose , che hanno aderente il Mo- 
nastero . Quivi oltre i Corpi di S. Susanna , di 
S. Gabino 7 e di S. Felicita Martiri , v e della 
Veste di Nostro Signore , della Colonna , in 
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cui fu legato , del suo santo Sepolcri* della 
terra della fossa , in cui fu piantata" ^a- Cro- 
co , e di quella , su di cui orò Gesù ncìr Or- 
to , e di quella , dove predicò le Otto Beati- 
tudini , ed ancora di quella del luogo , in cui 
gli Apostoli riceverono Io Spirito Santo , della 
Veste della B. Vergine , c molte altre Beli- 
quie . Nello stesso giorno si fa la Stazione an- 
cora alla Chiesa di S. Maria degli Angioli al- 
le Terme di Diocleziano formata dal Pontefi- 
ce Pio IV in forma di Croce Greca , e nel 
1749 ristaurata nella nobile struttura, in cui 
ora si ritrova dal Cav. Vanvitclli , e dorè 
Benedetto XIV fece trasportare da|la Basilica 
di S. Pietro più Quadri Originali , c dove in 
fine nel 1701 Monsignor Bianchini segnò con 
somma esattezza la linea Meridiana marcata 
sopra una larga lastra di Ottone chiusa fra due 
striscie di marmo , sulle quali sono espressi i 
segni del Zodiaco . È tal Chiesa custodita 
dai Monaci Certosini , ed in essa si venerano 
porzione della Pietra del Sepolcro del Salva- 
tore , della Mensa, in cui egli fece V ultima 
Cena , e dei luoghi Santi di Gerusalemme , ol- 
tre molte altre Reliquie . Grandi Indulgenze 
hanno concesse Pio IV , e Gregorio XÌII a 
chi visita questa Chiesa . 

% 

w » ■* • 

» * ■ 

Capo IV.. 

Stazioni dalla Domenica sino ai 
Sabbaio seguente . 

La Stazione a S. Croce in Gerusalemme di 
cui si h parlato N: 394 si fa in questo giorno . 
33 1. Nella Chiesa antichissima sul ' Monte 
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Celio dedicata ai Ss. Quattro Coronali , e ri- 
staurala. dal Pontefice Pasquale II , perchè 
quasi 'distrutta da un incendio , e custodita da 
Re4i<:iose di S, Agostino occorre la Stazione 
XW1I. Quivi si riserbano i -Corpi dei Ss. Clau- 
dio , Nicostrato , Sinforiano , e Castorio , ed 
ancora di S. Simplicio tutti Scultori , die ricu- 
sarono di far le Statue dcgT Idoli , oltre i Cor- 
pi liei Titolari che furori detti Coronati , per- 
chè non se ne sapeva il nome , ed olire mol-> 
tissime- altre Reliquie notate in varie làpidi . 

Inn&ppresso si la la Stazione a S. Lorenza 
in Damaso , della qual Chièsa si è fatta men- 
zione al Ifyim: . 

V altra e a S. Paolo già riferito al Num: ijq. 

332. La Statione poi XXX si fa nelle due 
Chiese di S. Silvestro in Capite , e di S, Mar- 
tino a Monti . La prima ediiicàta da Papa Dio- 
nisio nel 260, fatta Titolo Cardinalizio da Leo- 
ne X , e custodita dalle Religiose Francesca- 
ne , le quali banno quivi un grandioso Mona- 
stero contiene le insigni Reliquie d«lla Testa 
di S.' Giovanni Battista, un - Sudario di G. C. 
impresso del suo Volto , delle Spine della sua 
Corona , della Sponga con cui fu abbeverato , 
del Latte di Maria Ssina , del Grasso di S. 
Lorenzo , un dito , e della Croce di S. Andrea 
•Apostolo , il Corpo della B. Margarita Colon- 
na Monaca di questo luogo , ed altre molte . 
L' altra poi di S. Martino fabbricata , al dir di 
S. Damaso , da Costantino Imperatore a richie- 
sta di S. Silvestro, e rinnovata da S. Simmaco 
nel 5oo , è antichissimo Titolo Cardinalizio , 
e vien custodita , ed ufiìziata dai Religiosi 
Carmelitani . Oltre una prodigiosa Immagine di 
Maria Esilia , die quivi si venera in una nobi^ 
lissima Cappella, vi si conservano molte Ite* 
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Iiquie relative agli istrofaenti delia Passione 
del Redentore , a Maria Ssrìia , a vayj Saliti , 
ed ai luoghi di Terra Santa. 

333. Succede la Stazione nella Chiesa di S. 
Eusebio parimente sul Monte Esquiiino , anti- 
chissima, perchè ne parla S. Simmaco come già 
esistente, ed eretta mi luogo medesimo dove 
S. Eusebio aveva la Casa, in cui dall' Impera- 
tor Costanzo fu fatto morir di fame . Papa Zac- 
caria nel 745 la rinnuovò, Gregorio IX. nel 
ia3o la consagrò , Gregorio XIII r arricchì di 
Indulgenze , ed h fra gli antichi Titoli Cardi- 
nalizj . Qui sono i Corpi di S. Eusebio , Oro- 
sio , © Paolino Martiri , la meta del Corpo di 
S. Vincenzo , il fieno del Cavallo di Costanti- 
no formato da un Chiodo della Croce del Sal- 
vatore , della Colonna , in cui egli fu flagel- 
lato , e del suo Sepolcro , coi* altre Reliquie . 

Questa Stazione e seguita dall' altra alla Chie- 
sa Collegiata di'S. Niccolò in Carcere , di cui 
si <; trattato al Num: 3o<) 5 e questa dall'altra 
a S. Pietro in Vaticano . 

€ a p o V. 

* 

Stazioni dalla Domenica di Passione sino 

al Sabbato seguente . 

334. A ppresso è quella della Chiesa di & 
Grisogono in Trastevere antichissima , restau- 
rata poi da Gregorio III, e da Gregorio IX 
arricchita di grandi Indulgenze , essendone sta- 
to Titolare . Ella e ulllziata da Religiosi Car- 
melitani , e possiede la Testa , ed una mano 
di S. Grisogono , un Braccio di S. Giacomo 
Maggiore , dei Capelli , e Velo di Maria Ssifia , 
del Latte di essa, della Sponga , e Sepolcro 
del Redentore , con altre preziosissime . 
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335. Il Pontefice Sisto IV nell f essersi rovi- 
nata la Chiesa di S. Ciriaco alle Terme .di Dio- 
cleziano y in cui facevasi la XXX V Stazione , 
la trasferì nel i^d a quella di S. Quirico pres- 
so Torre de Conti , la quale fu ristaurata da 
. Sisto V . Questa Chiesa Parrocchiale , e Tito- 
lo Cardinalizio è custodita da Religiosi Dome- 
meani , e contiene le Reliquie de Ss. Quirico 
e Giulitta Martiri , della veste , e della Cro- 
ce del Salvatore , del Velo di Maria Ssnia , 
di S. Domenico e molte altre . 

330. Dove era il Tempio della Dea Iside fu 
edificata la Chiesa di S, Marcello presso la ca- 
sa di S. Lucina , che la donò a questo Pontefice 
nel 35o , ed egli la consagrò ai nome di Cristo , 
la quale fu poi profanata dall' Imperator Mas- 
senzio riducendola a stalk , e vi condannò S. 
Marcello a patire , il quale vi morì . Al tempo 
di Costantino fu rimessa in carattere di Chiesa, 
e divenne poi Titolo Cardinalizio . V ha qui 
in una nobile Cappella una Immagine venera- 
lissima dei Crocifisso Signore sotto -la Custo- 
dia di una nobile Compagnia f mentre la Chie- 
sa è uflìziata dai PP. Servi di Maria , la qua- 
le Immagine rimase sola illesa con la lampada 

i • T 11 

accesa , che aveva innanzi, in un Incendio , clge 

ridusse tutta la Chiesa in cenere , e portata 
altra volta proccssioualmentc per la Città , men- 
tre Roma era afflitta dalla peste , istantanea- 
mente la fece cessare . Inoltre in questa Chie- 
sa si conservano i Corpi di S. Marcello Papa , 
di S. Foca Martire , di S. Longino , di S. Gio- 
vanni , di S. Diogene , di S. Degna , e di S. 
Merita Martiri , un braccio di S. Matteo , del 
Legno della S. Croce della terra del Monte 
Calvario , della Pietra dalla quale il Redento- 
re ascese al Ciclo, ed altre molle . . < 
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337- Nella Chiesa di S. Àppollinarè 7 dove 
era stato il Tempio di Apollo , f abbicata dal 
Papa Adriano I , e da altri Pontefici instaura- 
ta , e custodita ora , ed uflìziata dal Semina- 
rio , e Chierici Romani occorre la Stazione 
XXXVII . Sono in essa i Corpi dei Ss. Marti- . .. 
ri Eufrasio , Eugenio , Aussenzio , di S. Ore- 
ste , di S. Massenzio con altri , insieme con 
molle parziali Reliquie . 

338. Sul Monte Celio , dove era un Tempio 
di un Fauno fu dal Pontefice S. Simplicio de- 
dicata una Chiesa a S. Stefano , che diecsi Ro- 
tondo della forma circolare , con cui h stata 
costruita . S. Gregorio vi pose la Stazione , e la 
costituì Titolo Cardinalizio . Qui sono i Corpi 
dei Ss. Primo , e Feliciano , e le Reliquie di 
S. Erasmo , S. Pantaleone , dei Ss. Innocenti , 
di S. Brigida , ed altre . 

33q. V' era un Tempio dedicato a Diana a 
Porta Latina , dove fu fabbricata una Chiesa 
in onore di S. Giovanni , la quale va ora ad 
esser talvolta uffiziata dal Capitolo dell* Arci- 
basilica Lateranense , essendole Figliale . Sono 
in essa parte della Catena , colla quale S. Gio- 
vanni fu condotto da Efeso a Roma , e le For- 
bici , con le quali fu tosato , e delP Olio , Va- 
so , Sangue , e Capelli di lui stesso , e qui è 
la Stazione nel Sabbato avanti la Domenica 
delle Palme . 

Capo VI. 

♦ 

Delle altre Stazioni sino alla 
Domenica in Àlbis . 

340. Nella Domenica delle Palme essa è a 
S. Giovanni in Laterano . Nel Lunedì seguen- 
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te -cade tu S. PraSsede , la quale e Ctóesa fcti- 
tichissima ^osta alla cima del CUW Spana- 
no pL-essd la Patriarcale Liberiana . Pasquale 
1 , che fu titolal e di questa Chiesa mentre cf a 
Cardinale, la ristaurò nel. modo, in bui tro- 
vasi al presente. V ha qWi una -ditola /Cap- 
pella delta T Oratorio di S. Zenone , ifc Cui 
(• riposta la Colonna , nella quale fu legato il 
Redentore nella sua flagellazione, e che fu 
portata ni Pioma dal Cardinal Giovatasi Colon- 
na da Oriente , dove andò in qualità ili Lega- 
to sotto il Papa Onorio HI . In ufi pozv» ri-, 
coperto da crafcc di ferro posto iteli* ihgréaso 
ddla Chiesa v' e il Sangue di moltissimi Mar- 
tìri raccolto da S. Prassede . Si consèrta, poi 
ih essa il Corpo di questa Santa , e di S. Pu- 
den v zia»a , delle Verghe , con cui fu flagellato 
il Nazareno , delle sue Vesti , dell' Ascitagaeto- 
jo, coir cui asciugò i piedi degli Apostoli y (lei 
Leietutlo , dentro il quale fu avvolto it ii tei 
corpo , ed aitile molte insigni Rdiqùi e ccrn i 
corpi di settemila , e trecento Martiri . 

ò$i. Soil Monte Aventino yVè la Glùeafc di 
S. Prisca Vergine e Martire , dóve era un Tem- 
pio dedicato a Diana . S. Pietro ha abitato 
ancora in qtiesto iuc^o , dove hattezaò molli , 
clic venivano alla fede . Era questa Ghiesa de- 
dicata a S. Aquila Titolo Gardmalizk* e Sta- 
zionale . Ma avendo il Papa Eutichianfc sco- 
perto per rivelazione il corpo di S. Prisca , 
quivi lo collocò , e nominò la Chiesa delle Ss. 
Aquila , e Prisca ? i corpi delle quali Leone 
X passò a Ss. Quattro , lasciando ìa questa 
Chièsa insigni Reliquie di esse con altre , che 
già vi si ritrovavano . 

Le undki Seazittni seguenti iono in Chièse 
gii riferite , cioè Mercoledì a S. Maria Mag- 
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Nvm. a&4, Giovedì àS. Giovanni Num. 
a05 , Veneri a.S, C*(*fe Num. ap3 *;$*bato 
arS, Giovanni Nnfn. ^05 ; Domenica di Pa- 
squa a S. Maria Maggiore Num. j84 ? c d a 
S. Maria degli Angeli Niun. 33o, Lunedi a S. 
Pietro. Num. 37G , Martedì a S. Paolo Num. 
278^ Mercoledì a S. Lorenzo Num. 291 r Gio- 
vedì ai $3. XII Apostoli Num. 3so , Venerdì 
x S. Maria ad Martyres Num. 3i2 , Sabato a 
S. Giovanni Num. 2Ù5. . 

342- Nella Domenica in Àlbis è la Stazio- 
ne nella Chiesa di S.Pancrazio edificata da S., 
Simmaco Papa .ftell* anno 5co 9 " e da Leone X 
creata Titolo Cardinalizio . Vi sono i Corpi di 
S. Pafteraiio Marihe , di S. Vittore , di S. Co- 
rona , di S. Pancrazio Vescovo , ed altri , ol- 
tre quelli , che esistono nel sottoposto Gimite- 
rio d*Uo di Cakpodio . 

,343. Ed ecco in tutte queste Chiese Stazio- 
nali 'altrettanti Santuai^ degni della più .glan- 
de yeaerasione pei depositi preziosissimi di Re- 
liquie insignii che in ognuno di essi si con- 
tegno 7 e per le grandi Indulgenze compar- 
tite dai Smwu Pontefici a quelli , che vanno, 
a visitarli specialmente nei giorni 7 in cui vi 
occorrono le Stazioni , i quali sono precisaraen-. 
te ènfcroérali in un elenco , che si suol dare 
alto, .pubblica luce prima del tempo. Quaresi- 
male 'ScIAca* in altri giorni ancora di mag- 
giori solennità siano state fissate delle altre Sta- 
zioni in determinate Chiese , le/quali per al- 
tra sonò quelle 1 stesse delie quab abbiamo fat- 
ta mciYÙQjàe . 

^44* Qhre 'poi le Chiese Patriarcali , Colle-* 
giate , e Stagionati, tutte te altre Chiese di Ro- 
ma si ptiò dite con qualche senso , che .parte* 
cipaiio del carattere de' Santuaij ? giac che nel- 
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la maggior parte di essa si venera il Sacro 
Corpo del Titolare delia Chiesa islcssa , ed al- 
tre Reliquie singolari , ed insigni , e talvolta 
delle Immagini veneratissimc , delle quali ?i 
darà un cenno ncll' ultimo Libro , o si prati- 
cano in esse delle vantaggiosissime opere di 
pietà , per cui sono moltissimo frequentate . 
Molte ili queste Chiese sono state nominate 
nel corso dell' opera , e perciò non debbono 
qui replicarsi : di altre occorrerà menzione in 
appresso , e perciò qui non rimane a numerar- 

nc **** • LIBRO V. 

J Cimiterj , ed altri luoghi Santi . 

p t I » » a 

ir '• 

345. Jii a tutti noto, che costretti i fedeli 
nei primi secoli della Chiesa dal furore delle 
persecuzioni a rintanarsi negli arenarj abban- 
donati dai Gentili per la difficolta di poterne 
più estrarre le puzzolane necessarie ai pubbli- 
ci edifizj , li santificarono • tanto con la loro 
presenza , quanto molto più col compier qui- 
vi gli uffizj religiosi , e con darvi sepoltura ai 
Santi Martiri . Questi sono i Cimiterj , de' qua- 
li si tratta in questo Libro , ed i quali si pos- 
sono considerare come divisi in tre parli . Di 
queste la più nobile, ma insieme la più na- 
scosta era destinata all'uso delle sacre fun- 
zioni , la quale non ostante scoperta talvolta 
dalla vigilante oculatezza de Gentili ha data 
occasione al macello di tanti Cristiani , i qua- 
li qui si raccoglievano per assistere alla Mes- 
sa , per partecipar della Ssma Eucaristia , e 
per ascoltare l*i parola di Dio . Un altra par- 
te di queste Catacombe serviva per abitazione 
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temporanea ai Cristiani , i quali \i si nascon- 
devano , quando avevano sentito di essere ri- 
cercati per tentarli a sagrificare alle false Di- 
vinità , e dove erano mantenuti dalla carità 
de* fedeli amministrata dai Diaconi Martiriarii 
istituiti dal Pontefice S. Fabiano , mentre i 
Sacerdoti Martiriarii ne nutrivano lo spirito 
col pascolo della divina parola; la terza par- 
te finalmente era . in uso dei Sepolcri pei Cri- 
stiani , che morivano , avendosi somma cura 
di non confondere i loro corpi con quelli dei 
Gentili defonti * e se morivano in forza di con- 
danna fulminata contro di essi per non aver 
voluto rinunziare alla vera Religione , si po- 
nevano nei sepolcri insieme con i loro corpi 
de* segui , che indicavano aver essi sofferto 
gloriosamente il Martirio , ovvero delle Iscri- 
zioni , o gì' istromenti delle pene , che signi- 
ficavano lo stesso . Ora sopra questa terza 
porzione dei Cimiterj specialmente insistendo 
vediamo quali , e quanti n' esistono in Roma, 
e nelle sue adjacenze per riconoscere in essi 
altrettanti Santuarj si per la quantità immen- 
sa di Santi Atleti della Religione , che hanno 
racchiusa nel loro seno , si perchè tuttavia 
molti di essi ne custodiscono , estraendosene 
di tanto in tanto qualche porzione , che si de- 
posita nella pubblica custodia delle Reliquia 
per distribuirla poi ai fedeli , che vogliono sod- 
disfare alla loro divozione col venerarli , mu- 
nita della rispettiva autentica . 

Capo I. 

Cimiterj adjacenti a Porta Maggiore . 

p4& ]Nf ella via Labicana , che corre fuori di 
questa Porta di Roma , cosi chiamata , per- 
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die viene dalla strada della Ba$ilica di'S. Ma- 
nu Maggiore , e precisamente nel luogo detto 
Tor Pign,atara scendendo quaranta gradini si 
va nella Catacomba de* Ss. fthrceilinq ,e Pie- 
tro , dove furòno sepolti questi dqq Martiri , 



re marito di S. Sinforosa , come noa più di 
un maglio distante dalla stessa Pojta si trova 
quello di S. Castolo Martire famigliare deli' 
Jmpcrator Diocteziauo . A' Questi ia qualche 
modo sono uniti i Cimiteij dell' antica Via la- 
tina , cosi nominata perche CQndncéra 1 nel La- 
zio 9 di S'. ÀpTonzano , di S. Gordiano e Hi 
S. Eu^quia Martiri : come apqora qtreHi de 
si trovano nella Via Appia detti eli 9iY 'Pre- 
stato ■ e" quello di S. Callisto sotto lk'Bàsftic^ 
di S. Sebastiano , di cui si è diffusamente par- 
lato $ Num. iqG . Coincidono ancora ' ai' * CI- 
mrterj di Porta Maggiore quei ■ defli' Via. Ti- 
hurtina detti di S. Ciriaca , e dì 5. Ippolito 
Martire, , ' ' 

Capo II/- - ' . '* v " 

■ 

Cimiteri adjacenti alle Porte del 
Popolo, e i>;> . ! ' ' 

3.47. i S ella Via Flaminia prima d$\ Ponte 
Milvio v' e il Cimiterio di S. v alentino ristati- 
rato dal Pontefice S. Giulio , e più sopra l'al- 
tro di S. Teodora da essa costruito ..II. gran 
Cimiterio di S. Ermete 7 Bastila /Proton e 
Qiacinto , chiamato anc.oja Ad Qlivubz Qu,r 
r.nmeris t nella Via Salar^. vècchia, e t liei fa 
uuova e V altro celebre , e vastissimo Ci 
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terio detto di S. Priscilla discepola dei Ss. Pie- 
tro , e Paolo , dalia quale ne fu incomin- 
ciata P erezione . Nella Via Nomentanq. poi 
presso la Chiesa di S. Agnese Vergine , e Mar- 
tire» Abbadia. , e Parrocchia de' Cauonici Re- 
golari si trova queir ampio Gimitcrio , che por- 
ta il inaile di questa stessa Santa per essere 
ella quivi stata sepolta . Più oltre è il Cimi- 
torio dei Ss. Pripao , e Feliciano Martiri . 

Capo III. 

Cimiterj ad facenti alle Porte di S \ Paolo , 
Portese , e di S. Pancrazio . 

> 

3,{8. IX ella: Via Ostiense vi sono i Cimiterj 
di S. Ciriaco Martire , di S. Zenone , c quel- 
lo alle Acque Salvie , dove fu» decapitato S. 
Paolo , e dove furono deposti i Corpi di di$- 
ci mila Martiri , e nelU Chiesa dedicata a S„ 
Paolo ; iti cui fu egli sepolto v' è il Cimiterio 
di S. Lucina , e poco distanti sqw quelli di 
Comraodilla , e de' Ss. Felice , ed Adaucto 
Martiri . Al cosi detto Pozzo Pantaleo nella 

s. 

Via Portuense v* h il Cimiterio d* iimumera- 
bili Martiri , che in essa sparsero il Sangue 
per il Vangelo , e sopra il colle più vicino a 
noma esiste il famoso Cimiterio di S. Ponzia- 
no , e dei Ss. Martiri Abdon , e Scnnen . Nel- 
la Via Aurelia finalmente sono stati scavati 
più sacri , ed illusili Cimiterj , quali sono quel- 
lo di Galepodio sotto la Chiesa di S. Pancra- 
zio , l'altra d^' Ss. Martiri Processo, e Mar- 
tiniajio battezzati da S. Pietro , e poco lonta- 
no quello di S. Agata , ed in fine presso li 
Basilica di S. Pietro P altro detto Vaticano , 
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pivsso il quale lo stesso Principe degli Apo- 
stoli fu sepolto . 

34(). Questa è una breve enumerazione di 
questi luoghi santissimi , i quali somma vene- 
razione hanno sempre riscossa dai fedeli , per- 
chè in essi risplende il trionfo della santa Re- 
ligione di Gesù Cristo, riportalo dagli innume- 
rabili suoi Campioni , che la spoglia mortale 
lasciando prematuramente sulla terra , hanno 
meritato di volare col loro spirito nel cielo . 

Capo IV. 



// Colosseo . 

35o. O ltre i Cimiterj però sono sempre sta- 
ti religiosamente onorati i luoghi Santi , cioè 
quei luoghi, nei quali quelli Martiri , i cui cor- 
pi dopo la loro morte furono collocati nelle Are- 
narie , avevano sofferti i tormenti , e la morte 
stessa . Fra questi h abbastanza conosciuto da 
tutti il grande Anfiteatro di Flavio , detto il 
Colosseo . Prima , che fosse questo fabbricato 
da Flavio Vespasiano era qui una statua di Ne- 
rone alta centoventi piedi. Mentre regnava que- 
sto mostro di crudeltà vennero portati moltissi- 
mi Cristiani innanzi a questo suo vano simulacro 
perchè lo adorassero , c ricusando essi di com- 
mettere tal sacrilega azione , in mezzo ai più 
atroci spasimi erano trucidati . Fabbricato poi 
queste grandioso Anfiteatro dall' Imperatore 
Flavio , rimascvi questa Statua Colossale , dal- 
la quale nacque il nome dato ali* Anfiteatro 
stesso di Colosseo . In questo portentoso edi- 
fizio capace di contenere comodamente Sette- 
cento mila Spettatori , ed elevato con V ope- 
ra di Trenta mila Ebrei impiegativi da Tito 
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clic lo compi si davano gli spettacoli al Popo- 
lo Romano , che consistevano nei combatti- 
menti delle fiere di varie specie tal volta in 
tanto numero sino ad averne fatte comparire 
in un sol giorno trenta mila , e nei giuochi dei 
gladiatori; ma pur troppo tante volte vi si e- 
sponevano i Cristiani alle fiere , perchè si di- 
vorassero > ed incalcolabile h il numero di quel- 
li , che vi hanno lasciata la vita . Per questo 
abbandonato l'uso profano di tale Anfiteatro , 
tutti i fedeli non solo abitanti di Roma , ma 
ancora Pellegrini , ed Esteri di qualunque con- 
dizione si son portati a venerar quella terra in- 
zuppata del Sangue di tante migliaja di Eroi 
del Cristianesimo , e quindi vi è stato eretto 
nel mezzo il glorioso Vessillo della S. Croce , 
c tutto intorno le Immagini dei varj tratti del- 
la Passione del Redentore , e quindi formal- 
mente vi furono formate le' Stazioni della Via 
Crucis , che poi il Pontefice Benedetto XIV 
nel 1700 rinnuovò con la magnificenza , in cui 
ora si vedono ; V Archiconfraternita del Gon- 
falone vi ha eretta una nobile Cappella , e la 
Compagnia della Via Crucis vi fa gli Eserci- 
zj divoti di questa pia istituzione . 

Capo V. 

• Carcere Mamertino , e di S. Lorenzo 

in Fonte . 



oltissimo onore riscuote ancora in 
Roma il Carcere Mamertino posto sotto il Cam- 
pidoglio , e sopra il quale è ora la Chiesa di 
S. Giuseppe governata dalla Compaguia dei 
Falegnami. N e k la ragione , perchè in que-- 
y. II. d 



7*4 

sto Carcere fu imprigionato il Principe degli 
Apòstoli, il quale lo santificò non solo con 
la sua persona » ma ancora con un miracele 
clamorosissimo , che vi operò t giacche non la- 
sciando egli neppure in (pesta stato di annun- 
*z?%re il Vangelo a quanti gli si presentavano, 
converti alla fede di Cristo Processo , e Mar- 
tiniano Custodi del Carcere medesimo ? e qua- 
rantasei altri , i quali tutti poi subirono il 
Martirio , e wx battezzarli S. Pietro foce sor- 
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i non aravi 
essa alcun vestigio > e che perenne ancora ai 
mantiene messo la colonna a cui fu fegato il 
& \ApostoIp . È da notarsi , che quest'acqua > 
la qualo h rispetta, in un piccolo fonte 7 che 
non avanaa la superficie del terreno,^ leggeris- 
sima, uè mai si diminuisce, sebbene sia tal- 
volta , e spezialmente in tutta V ottava di S. 
Pietro gustata da una immensa quantità di 
popolo r ma neppure mai si accresce t e so- 
pravanza ancorché per qualche tempo nqn sia 
estratta da veruno , e non abbia alcuno sco- 
lo • S' ftnpegnò , non ha molto , un Ebreo ad 
asciugar questo fonte y ma si stancò ad estrar 
T acqua ne mai questa diminuì neppur d'una 
linea Y altezza , in cui si trova . Fu posto nel 
medesimo Carcere ancora S. Paolo nove me- 
si dopo , che vi fu rinserrato S. Pietro, e 
quindi anft>edue vi furono estratti per essere 
martirizzati . Un luogo così venerabile eccitò 
la divozione del Pontefice S. Silvestro , il qua- 
le edificovvi un' Altare in onore dei Principi 
degli Apostoli , e tuttavia immensa h il con- 
corso de' Romani , e degli Esteri , che con- 
tinuamente vengono a visitarla. \ 

35i: Ancora iL Levita S. Lorenz» fu iticar- 
aerato nella casa d r tppoKto Cavaliere Koma- 
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no, il quale conrertito dal Santo fu da esso 
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ciò in seguita fabbricata in questo Catene 
una Chiesa, cui fu dato il nome di S. L<£;V. 
renzo in fonte posta nella Vfa Urbana , yoi- - 
gannente detta del Crocifissa alle radici del 
Monte Esqoilino, la mrale fu rinmiavafa dal 
Cardinal Alvaro di Toledo , e recentemente 
rìstaurata a spese del Sacerdote Mattia Sal- 
vati Rettore di essa . Urbano Vili tìel 
la consegnò in custodia della Campagli* dei 
Cortigiani . 

C * A o VI. 



La Scala Santa . 



u 



353. U no dei piò.- celebri Santuarj , che ab- 
bia riscossa venerazione da' tnko il Mondo Cat- 
tolico si è quello , che * chiama il SancTa 
Sauctorum, in cui conservandosi un preaioso te- 
soro di sacre Reliquie- , ed una Immagine nro^ 
dolosissima del Ss. Salvatore, si è scritto dr es- 
so fin da tempi antichissimi , come si hrgse 
tuttora? nell'interno della Cappella- „ M ft ett 
in tot* sanctror orbe focus „ Ora fra qae- 
«e-Keliqutc contar si< deve la aderen te Scala 
Santa. , la quale è quella stessa Scala , ch> il 
IJivm Redentore safi , e discese più volte nel 
JPalarao di Pilato , come si dimostra con una 
1 radinone costante di tutti i secob* , e dalla 
divozione , che le hanno prestata tutti i po- 
poli , e specialmente i Romani Pontefici Elia 
è compdstjj- eff Vcutottò gradini , ed il Pbnte- 

flS? 1 U f Ì CC "^P 0 *^ avanti la $ 
Zappetta adbrmmdW tuttofi contorno éki mu- 
ti 2 



Digitized by Google 



"lì 

ri eoa nobili pitture . Niccolò Processi pubbli- 
cò un Manoscritto in Pergamena ritrovato nell' 

Archivio della Basilica Laterancnse , quivi la- 
sciato da Megisto Abbate di S. Gregorio al Cli- 
vio Scauro ,. e poi Vescovo di Ostia , che ne 
fu T autore , noli* anno 844 e ^ * n cu * s * dice » 
che questa Scala già del Pretorio di Pilato 
aspersa in più luoghi dei Sangue Ssmo di Ge- 
sù Cristo nel salirvi esso , e nel discendervi 
fu portata a Roma da S. Elena insieme con 
tre porte , e due Colonne dello stesso Palaz- 
zo , e moltissime altre Reliquie, e la collocò 
nel Palazzo di Costantino suo Figlio . S. Silve- 
stro Papa concesse subito un anno et Indul- 
genza per ciascun gradino a chi avesse a ca- 
io scoperto fatta orazione innanzi a questa Sca- 
a , e due anni ne concesse poi S. Gregorio Ma- 
gno . Questo Pontefice , e poi Gregorio II , Pe- 
lagio II , Sergio I, Stefano III , Sergio II , Adria- 
no I , Leone III , Leone IV , Stefano VII t 
Gregorio VII , Pasquale II , Gregorio IX , Nic- 
colò II , Benedetto XIV , Clemente XIII, ed 
il XIV hanno frequentemente visitata questa 
Scala , altri ascendendovi a piedi nudi , altri sa- 
lendovi genuflessi , specialmente nei maggiori 
bisogni di S. Chiesa , e concederono Indulgen- 
ze grandi a chi V avesse visitata , e Pasqua- 
le Il ha dati Nove anni , ed altrettante Qua- 
rantene per ciascun gradino , che si salga ge- 
nuflesso, cosicché col salirla si acquistano ogni 
volta 2S2 anni cT Indulgenza . I Potentati del 
Mondo imperatori , Re , e grandi Principi si 
sono recati a dovere il salirla divotamentc ; gli 
uomini di Dio , che sono vissuti , 0 che sono 
venuti in Roma frequentissimamente Y hanno 
ascesa , e continuamente tale e la quantità 
delle persone che vi concorrono , che sebbene 
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vasto sia lo spazio , clic essa presenta , man- 
ca nonostante per soddisfar la divozione dell* 
affollato popolo , lo che nasce dalle grazie glan- 
di , che Iddio si dégna di compartire a quel- 
li , che in questo luogo lo supplicano, sino ad 
aver talvolta Iddio operati in esso dei sorpren- 
denti prodigj . Fra questi si conta quello che si 
riporta dal Panvimo accaduto nei i3o8 nei 
Pontificato di Clemente V , essendosi cioè su- 
scitato un incendio nel legno dei Tetti della 
Basilica Laterancnsc , il cpiale rapidamente tan- 
to si estese , che mando a fiamme e Chiesa > 
e Canonica , e Palazzo contiguo , soltanto que- 
sta Scala , e la Cappella detta Sancta Sancto- 
rum rimasero illese . 

354. In principio la Santa Scala fu collo- 
cata nel Portico del Palazzo di Costantino pres- 
so la Scala , che conduceva nel Patriarchio , 
ossia abitazione del Pontefice , e quivi rimase 
sino ali* anno 7G9 ; quindi si scompose essa , 
e rimase quasi interamente nascosta a tutti si- 
no all' anno 844 * n cu * Sergio II ricomposta- 
la, T espose di nuovo alla pubblica venerazione 
avanti la Basilica del Salvatore . Per un' orri- 
bile terremoto accaduto sotto il Pontefice Ste- 
fano VII cadde la Basilica Lateranense dall' 
Altare fino alla Porta , e di nuovo rimase scon- 
nessa la detta Scala , ma Sergio III la riattò , 
e compose avanti alle porte della medesima 
Chiesa in attcstato della sua divozione. In fine 
il magnanimo Pontefice Sisto V per accresce- 
re maggior culto alla Immagine del Ssmo Sal- 
vatore , ed al Santuario di Sancla Sanctorum 
nel i58g trasportò la Scala Santa nel luogo, 
ove ora si trova , formandovi innanzi un pa- 
vimento a guisa di vestibolo, a cui si ascen- 
de per due gradini , la racchiuse fra due gran- 

d 3 * 
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una la Lavanda degli Apostoli , « 1* altra V ulti- 
ma Cesa del Redentore ; c nell* alto della Sca- 
la dopo nuovo ripiano v 9 è una finestra , che 



magnifiche Scak sono ai lati della Scala Santa , 
le quali conducono agli Oratorj laterali 4x S. 
Lorenzo , e di S. Silvestro . Innanzi a tutte que- 
ste Scale fece il detto Pontefice erigere un ma- 
gnifico portico circondato da cancelli di fer- 
ro , e sopra di essa un appartamento per co- 
modo dei Ministri di q**esto Santuario , Vi fon- 
dò finalmente un Collegio di Ecclesiastici com- 
posto di uaa Dignità con il titolo di Prepo- 
sto , di quattro Cappellani f di un Sacrista f di 
quattro Chierici * e di un' Ostiario assegnando 
per cjuesti 1 170 Scudi annoi coli' obbligo di at- 
tentare alla celebrarono dei diviat Sagrifizj 
nelle due Cappella laterali . 



Cappella di Sancta Sanctorum • 

355. V ha ima Cappella soj> ra la Scala San- 
ta , la quale vien chiamata Sancta Sancto- 
rum , come si è accennato nei Capo antece- 
dente , «eli* Altare delia quale non può cele- 
brar 1* Messa alcun* altro fuori del Roman* 
Pontefice ; uè io essa possono mai entrar le 
donne sotto peaa di Scommuoica . Pare assai 
proibite fra le varie opinioni degli Scrittori 
suir erigi»* di rpiesta Cappella * cht essa fos- 
se la prima costituita da o. Silvestro Papa in 
un angolo del Palazzo Imperiale del luterai* f 
e netta parte data da Costantino per abitaci**- 
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ae al Pontefice per farvi le Sacre Funzioni ,, 
e cbe dedicò a S. Lorenzo Martire riponendovi 
delie Reliquie di questo Santo, fe quali poi 
in un numero incalcolabile furono accresciute 
di Martiri T Apostoli , Confessori , Vergini , e 
dippiù di cose appartenenti al divin Redento- 
re , ed alla sua Ssma Madre , dal che venne 
dato a tal Cappella quel nobilissimo nome , e 
nacque l'impegno degli stessi Vicarj di Cristo 
di Tentarla , facendovi le loro Pontificali fun- 
zioni con i Cardinali , e tutto il lord Clero , 
dichiarandola Basilica , la quale ciornalmcnte 



di Canonici quivi eretto , ed in fine il fervo-*- 
re di tutti i fedeli di tributarle le loro ado- 
razioni insieme con donativi più o meno pre- 
coci a tenore della loro condizione , fra i quag- 
li si contano le Ròse di oro datele da più 
Pontefici sino a Paolo V . Fu essa instaurata 
da Ooprio III , e da Niccolò III riedificata da. 
fondamenti con somma eleganza , e consagra- 
tùné solennemente V ÀltaTe . Quello però , dhe 
ha dato sempre motivo di grande venerazione 
a questo Santuario si k Y Immagine del Ss* 
Salvatore t di cui si darà contezza nel seguein 
te libro . 

■ C A P O Vili. 



Piazza del Faticano . . 

m ». 

356. Q uetta fliarza neljilissiina pt gli 6rna- 
mefiti , di cai F arricchì il Pontefice Alessafi- 
dro VII facendovi intorno erigere quei portici 
sontuosi sostenuti da quattro ordini di Colon- 
ne in mimerò di 346 , e terminati Coli i&ò Sta* 
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tue di Santi , e con le due singolari Fontane 
esistenti ai lati dell* Obelisco smisurato fatte- 
vi erigere dal Papa Sisto V , più nobile però 
deve riconoscersi assai per il prezioso Sangue 
dei Martiri , di cui quella terra fu inzuppata 
in tanta copia , che il S. Pontefice Pio Y so- 
leva dire „ Nullam esse ibi vel minimam 
soli partem , qiwe sacro Martyrum sangui* 
ne non esset imbuto. , et consecrata „ come 
riferisce il Gabuzio nella di lui vita . fu spe- 
cialmente T inumano Imperator Nerone , che in 
questa piazza , che era allora il suo .Circo , 
ed Orto di delizia, volle esercitare uno spetta- 
colo di sua' crudeltà . Allorché cioè egli fece 
per suo barbaro diletto incendiar Roma da più 
parti , vedendo il grande , e per se pericolo- 
so irritamento, che eccitato aveva nel popo- 
lo , cercò di placarlo col fare spargere la vo- 
ce , che tal' attentato era stato opera dei Cri* 
stiani , come racconta Cornelio Tacito, lib. XV . 
Ne fece perciò imprigionare una innumerabile 
quantità , e quindi fattili portare in quel Cir- 
co , altri vestitili di pelli di fiere li fè legare 
p. dei pali , dove venivano lacerati , ed uccisi 
dai Cani , altri ricopertili di tele impegolate , 
ed affissili a de legni li fece bruciare , acciò 
servissero di fiaccole a dar lume a quelli , che 
concorrevano alle feste notturne , che egli da- 
va in quegli orti , e ad altri fece dar la mor- 
te in varie barbare maniere . Quindi molta h 
stata la venerazione , che si e avuta sempre 
ancor per questa terra , sino al punto , che in- 
contrato un giorno S. Pio V dall' Ambascia 2 - 
tore dell' allora Re di Polonia appunto ? men- 
tre il Pontefice camminava per questa piazza > 
e domandategli da questo delle Reliquie dq. 
mettere in venerazione nella sua .Patria , il Pa- 
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pa non fece altro, clic incarnarsi, prender de 
pugni di terra sul suolo , c porli dentro un di 
lui fazzoletto , dicendogli che portasse pur quel- 
la polvere in Polonia , perchè meritava il più 
religioso ossequio , In fatti giunto V Ambascia- 
tore alla sua Gasa apre il fazzoletto e Uova 
con suo stupore tutta quella terra convertita 
in un masso di Sangue . 

357. Questi sono 1 principali luoghi santi di 
Roma dopo le Basiliche ; moltissimi altri se ne 
potrebbero enumerare f ma p'er non impinguar 
troppo il Volume , qui si passano sotto silen- 
zio , tanto più che nel decorso del Opera di 
non pochi di essi si è già datò conto « 

: LIBRO VI. 

Luoghi ? in cui si venerano Sacre , 
Immagini prodigiose . 

358. N el riferire i Santuarj di Roma ' non si 
devono ommettere quelle Chiese , 0 Cappelle , 
nelle quali vengono custodite a sfogo delta co- 
mune pietà quelle sacre Immagini di Gesù Cri- 
sto , di Maria Ssma , e di altri Santi , ai ve- 
neratori delle quali suole Iddio più copiosamen- 
te profondere le sue grazie, onde copiosissi- 
mo e il numero tanto dei Romani , quanto de- 
gli Esteri , che continuamente concorrono à ve- 
iterarle per ottenere i favori del Cielo . Non 
poche già di queste Sacre Immagini sono sta- 
te riferite , come quella del Crocifisso di S. Pao- 
lo , T altra dei Crocifisso in S. Marcello , quel- 
la del Crocifìsso in S. Lorenzo in Damaso , co- 
me ancora -le Immagini di Maria SS, in SrMa- 
ria Maggiore , in S. Bartolomeo dei Bcrgama- 
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sdii , in S. Maria del Pianta f ed altre molte . 
Ora se ne prosiegue un cenno per compimen- 
to dell* Opera . 

Cipo L 

Immagini di Gesù Cristo sotto il Titolo 

del Ssmo Salvatore . 



35o. JL a più antica fra le Immagini , che noi « 
abbiamo , di Gesù Cristo 9 e che sempre ha ri* 
scossa una grande venerazione dai I edeti % si 
è quella del Ssmo Salvatore posta nella Cap- 
pella , di cui si è parlato or*ora ad Sancla San- 
ctorum da più di i o Secoli a questa parte . 
Ella è detta Àcheropita , cioè non fatta per 
mano di uomo r perchè , come riferisce il Ma* 
niatuzio Canonico Regolare autore del Duode- 
cimo Secolo in un' suo Manoscritto , che si con- 
serva neir Archivio della Patriarcale Liberia- 
na y f e dato alle Stampe da un Canonico di que- 
sta Basilica nei 1709 t ordinata questa Imma^ 
cine da Maria Ssiùa t e dagli Apostoli dopo 
r Ascensione gloriosa del Redento? divino a S* 
Luca , egli ne incominciò il contorco , ma 9JI 9 
improvviso la vidde compita senza opera sua . 
In due Codici Greci poi di autore anonimo 
conservati nella Biblio teca Vaticana t e tradot* 
ti in latino dal Rodino di Cipro, e riportati, 
dal Martinelli «eli* Opera Roma ex Eihnica 
Sacra si riferisce , che nella persecuzione di 
Leone Isaurico massa contro i veneratori del- 
le Sacre Immagini S. Germano Patriarca di Co*- 
stantinopoli , che possedeva questa del Ssmo 
Salvatore pieno di fede la affidò ai mare , an- 
nettendovi ima few» al Pap* S. Gregorio II 
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cliceudo . Maestro salva té stesso , e noi , e 
vidde con suo stupore il Quadro avvanzar rit- 
to sulT onde senaa restar punto da queste ba- 
gnato . Intanto il Pontefice , meutfe era immer- 
so nel softno sente tuia toce , che gi r impone 
di andare per il Tevere fino ai luogo , in cui 
questo fiume termina il suo corso ad incontra- 
re il Re Supremo . Si leva egli tosto , ordinai 
al Clero , che lo siegua con Cerei , e Turibo- 
• li ■ i e s* imbarda nel detto Fiumé prendendo il 
cammino verso il mare, e giunto ove il primo 
si profonde in questo , vede galleggiar Sull* 
acqua la Tavola f accostandosi la quale egli 
genuflette , la venera , ed esclama .* Forse che t 
ò Signore , volete voi venire ad alloggiare fra 
noi , ed alla Citta di Roma è diretto il vostro 
Viaggio ? Deh degnatevi di accostarvi a noi t 
giacché noi non abbiamo ardire di accostarci 
& voi , e di toccarvi . AHora quella Sacra Im- 
ftiàgine^rhataai dalle onde f Vòlatido per V aita , 
Verme a posarsi sulle di lui mani . Quindi il 
Pontefice salito sopra un cocchio portò Con le 
sue mani scoperta la Sattta Immagine accioc- 
ché tutti la potessefò vedere , e s incamminò 

verso la Citta preceduto dal Clero , e seguita 
dal popolo , che cantava Inni di lode alla Mae- 
stà del Signor* , e giunto alla Basilici Vati- 
cani . la collocò in métto di essa alla puMir; 
ca vefnmfcione , dove immense furono le gra- 
zie, che comparti al divoto pop'ólo , efié ac- 
corse ad offerirle 11 sue preghiere , fra le qua- 
li h da rilevarsi che dalla estremiti del qua- 
drò scaturiva coUtiimameute uh certo umore 
acquoso , che raccolto , ed applicato agli in- 
fermi istantaneamente li risanava , come anche, 

F acqua, <#n >tó,termiflató questa umore^a-. 
va vasi ìa Sacra Immagi w , rreevevasr per rime- 
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dio sicuro contro l* infestazione de spiriti màr 
ligni , dei serpenti , della pestilenza , e simili . 
Dopo essere poi stata esposta per alcun tem- 
po questa veneranda immagine a S. Pietro, lo 
stesso S. Gregorio la traslatò al suo Patriar- 
chio in Laterano e precisamente nella Cappel T 
la sacra a S. Lorenzo , che ora dicesi Sancta 
Saiictorum per metterla in sicuro dagli oltrag- 
gi degli Iconoclasti , dai quali aveva già sof- 
ferto in Oriente un sacrilego insulto con una 
percossa , che ancora è visibile in una cicatri- 
ce sotto F occhio destro con alcuni segni di 
gocciole di sangue , e dai quali il Pontefice ri^ 
ceveva continue minacce per, essa . 

3Go. Questa Immagine fu chiamata dal Pa- 
pa Onorio III T Atleta di Roma t perchè in 
verità è stata, ed e il principale suo soste- 
gno , e difesa . E quindi in tutte le . più gra- 
vi calamità sempre ad essa si è fatto ricorso 
con Processioni di penitenza in molte „ delle 
quali ella stessa è stata trasportata da una 
Chiesa all' altra per ordine dei Sommi Ponte- 
fici con somma commozione del popolo , e so-: 
vente con il più felice successo . IT ultimo d{ 
questi trasporti della S. Immagine da S. Gio-?. 
vanni a 3. Maria in Vallicella , quindi a S. 
Pietro, di poi a S. Maria Maggiore da dove 
privatamente fù portata , e rimessa nella S. 
Cappella , accadde per disposizione della £: nu 
di Pio VI nel 1798, ? 

Capo II; ^ 

Immagine di Gesù Cristo sotto il titolo . 

di Gesù Nazareno . i, , ; 

36x. I n molte Chiese di Roma si venerano 
le Immagini del Redentore \ soUo . questo Nò-. 
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me , le quali sono espresse in quella forma *, 
con cui fu egli presentato al popolo dal Pre- 
side Pilato dicendo Ecce Homo , ma special- 
mente egli si degna compartire grazie a chi 

10 prega in siffatta Immagine / che si conser- 
va dalle Religiose Oblate del Bambin Gesù in 
una Cappella ben decorata al proposito , on- 
de moltissimi concorrono a venerarla , gì* in- 
fermi cercano di ungersi con Folio delle lam- 
padi , che ardono innanzi ad essa , e tutti 
cercano di procacciarsene almeno l'effigie stam- 
pata in carta . 

362. Parimente nella Chiesa di S. Maria in 
Monticelli vedesi esposta una simile Immagi- 
ne y la quale fuwi posta nella pubblica Chie- 
sa nel i8i3 per le insigni grazie , che col ve- 
nerarla avevano quei Padri Dottrinarj , cfce 
ne hanno il Patronato , ricevute . Nòli tardò 

11 benignassimo Redentore a profondere i suoi 
favori al popolo immenso , che concorse subi- 
to, a porgergli le sue preghiere innanzi questa 
Immagine, ed ancora continue sono le Nove- 
ne , i Tridui , che quivi si celebrano o suppli- 
cando di grazie , o ringraziando per le già 
ricevute . Se ne sollennizza la festa nella Do- 
menica quarta di Ottobre ♦ 

Capo 1 1 L 

Immagini di Gesà Bambino y e di 
Gesù Crocifisso . 

* . - ~ , • 

3G3. Veneratissima in Roma b una Immagi- 
ne di Gesù Bambino in rilievo , che si custo- 
disce dai Religiosi Minori Osservanti nella lor* 
Chiesa di Ara Cocli * Essa si espone dal gior^ 



Digitized 



86 

no di Natale sino alla Epifania , nel qual gior- 
no si benedice con essa l'immenso popolo di- 
voto schierato nella sottoposta grandissima 
piazza * ed in tutti quei giorni b indicibile il 
concorso dei fedeli , che vanno ad ossequiar- 
lo . Tali , e tante sono le grazie , che il bc- 
ni gaissimo Redentore si degna di compartire 
per mezzo di questa sua Immagine , che dice- 
si prodigiosamente acquistata , e conservata da 
quei Religiosi f che moltissimi sono , e beat 
ricchi i donativi , che gli vengono continuamen- 
te tributati , e non v* è quasi infermo di ci- 
vile j o nobile condizione , die t quando viene 
da Professori disperato della di lui salute , non 
richieda di poterla venerare da vicino , e por- 
gerla le sue preghiere t e etnei Religiosi volon- 
tieri si prestano a soddisfarli , portando il Bam- 
bino nella carrozza r che gli viene mandata y 
fino f alla casa dell' infermo i dove remano al- 
cune preci assegnate , e lo benedicono , sem- 
pre coir sommo vantaggio spirituale i t molte 
volte ancor temporale del medesimo , 

364 Oltre poi le Sacre Immagini di Gesù 
Crocifisso menzionate nel proemio di questo 
Libro , e nei corpo di qu*st' Opera , sono *n-> 
cora assai prodigiose 1 ed in conseguenza mol- 
tissimo venerate le seguenti . Primo cioè il 
Crocifisso all' Oratorio detto del Salvatorelli 
presso la Chiesa di S. Luigi de* Francesi , do- 
ve continuo , e numerosissimo è il concordo dei 
devoti per le incessanti grazie y che si riscuo- 
tono da chi vi si presenta a supplicarlo , e 
per le grandi Indulgenze descritte ivi in una 
Lapide, delle quali partecipa ehi vi va acf 
orare . Secondo il Crocifisso , die k sopra il 
Carcere Mamertino in Campo Vacete* , dow 
a tutte le ore ancor* le più iacomode si tro- 
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rtno persone intese à far fervorosa orazione 7 ed 
ore immenso è il numero dei voti di preziosi me- 
talli ,chc vi si offeriscono da quei, che desidera- 
no , o ottengono grazie , come ancora di cerei , 
e di olio per Le lampade , che vi fauno ardere , %, . M 
il danaro in limosina di flesse , che vi fanno 
celebrare , o di semplice oblazione divota suo- .> 
le essere in non leggera dose.Frequentatissime 
non meno sono le Immagini del Crocifisso Si- . 
gnore a S. Pietro r a S. Giovanni f a S Maria 
Maggiore , a S. Lorenzo in Damaso f ed in 
Lucina t a S. Ignazio , al Ssrfio Nome di Ma- 
ria , ed in moltissime altre Chiese per gli in- 
cigni benefit t che si ricevono continuamente 
dai veneratori di esse . 

Capo IV. 

Immagini di Maria Santissima coronate 
dal Reverendissimo Capitola 
di S. Pietro . 

4#>. Il Conte Alessandro Sforza Piacentino 
nel suo Testamento formata ai 3 Luglio del 
iG3G lasciò mira, ji di Luoghi de' Monti da 
riscuotersi dal Rmo Capitolo di S. Pietro per 
fare due T o tre Corone di oro in ogni anna 
da porsi sulla testa delle Immagini più anti- 
che , divote , e miracolose di Maria Ssiha , che 
si venerano io Roma , ed altresì in testa al 
Bambino v se V avessero in braccio . Termina- 
te poi quella di Roma da alla stesso Capito- 
lo la facoltà di coronare con esse le Imma- 
gini della stessa henignissima Signora più in- 
signi per li stessi riguardi in altri paesi . Il 
tutto « h esattamente eseguita, e non meno 
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di centoventi sono da queir epoca fino ad ora 
le Immagini in Roma coronate da quel Capi- 
tolo , tutte celebri pei molti prodigj , che 
i veneratori di esse ne hanno ricevuti 8 Meri- 
tano fra queste special menzione quella di S, 
Maria in Portico , che si venera in Campiel- 
li , la quàlc apparve nel 524 nella Casa di 
S. Galla circondata da splendori, ed in quel 
momento suonarono da per se tutte le Cam- 
pane di Roma , e cessò la pestilenza , da cui 
questa Citta era afflitta . Fu essa coronata ai 
Novembre del i65o; l'altra di stile Gre- 
co , che si venera in S. Maria in Cosmodin, 
la quale dopo un recente miracolo canonica- 
mente approvato sempre maggiore divozione 
ha acquistata , ed in proporzione di questa 
maggiore è ancora il numero delie grazie , 
che dalla Beata Vergine si compartono a quel- 
li , che innanzi a questa sua Immagine la pre- 
gano . È stata coronata con il Bambino ai 23 
Novembre iG53 V altra posta nella Chie- 
sa di S. Maria Liberatrice da cui si ripete la 
morte data ad un Serpente, che in questo Ino-, 
go era venerato superstiziosamente dai Roma- 
ni idolatri in tempo del Papa S. Silvestro , 
Egli , che aveva invocata per questo oggetto 
la Ssma Trinità , e V intercessione di Maria f 
morto il Serpente, eresse in quel luogo questa 
Chiesa , ponendovi la Sacra Immagine di Ma- 
ria , la quale ancora vicn venerata con fervo- 
roso concorso , e che fu coronata li 4 Agosto 
del iG53; F altra ancora posta dai Religiosi 
Carmelitani , quando dal Pontefice Bonifazio 
VIII ottennero la Chiesa , e Convento di S. 
Martino ai Monti , all' Aitar Maggiore di det- 
ta Chiesa , e che ora posta ad una Cappella 
laterale magnificamente fabbricata dal Servo di 
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Dio Fra Elia Laico di quella Religione con le 
limosinc de* fedeli riceve un particolar culto , 
al quale la Vergine benedetta corrisponde con 
salutari gràzie , e fu coronata con il Bambi- 
no fin dal 1659 • Cosi l'Immagine delia. Ma- 
donna Addolorata in S. Marcello coronata ti 
17 Aprile del 1695, la quale scampò da un 
fùlmine venuto dentro la Chiesa tutti quelli , 
che vi stavano orando , e che in tale urgen- 
za la invocarono ad alta voce , e con gran 
fervore , 6 la quale ancora al presente gode 
il più affettuoso ossequio da tutti gli abitan- 
ti di Roma per lo beneficenze , che vi riscuo- 
tono . L' Immagine ancora in rilievo trovatasi 
jirodigiosamente dai Religiosi della Mercede , 
quando acquistarono dal Papa Sisto V la Chie- 
sa di S. Adriano, e che sunito celebre si re- 
se pei molti miracoli , che a favore dei di- 
voti di essa si operavano dalla gran Vergine, 
è si operano tuttavia , onde frequentissimo h 
il concorso in questa Chiesa , e la quale fu 
coronata col figlio nel 1 Deccmbre del 1677. 
1/ antichissima Immagine di Maria ritrovata 
nelle Catacombe di S. Ermete sotto il Ponte- 
fice Clemente Vili dipinta in una parete , e 
riposta nei Museo Kirkeriano del Collegio Ro- 
mano , e poi collocata nella Congregazione del- 
lo stesso Collegio detta la Prima ^Primaria , e 
che per i molti prodigj per mezzo di essa 
òperati fu coronata li a4 Aprile del 1765 , e 
còsi tante altre , alle quali ha sempre accor- 
so devotamente il popolo di Roma per ricever 
grazie 7 e sempre con sommo vantaggio , 

« ■ 
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Capo V, 

Immagini di Maria Santissima , le quali 
più recentemente si sono dimostrate 

prodigiose . 

* k 

W 

3G6. Nella Chiesa di S. Maria ad Martyres 
detta volgarmente la Rotonda alcuni anni in- 
dietro una Statua di Maria Ssma con il Bam- 
bino in braccio situata in un* Altare al v lato 
sinistro incominciò a profondere grazie special- 
issime a quelli , che la ossequiavano , quindi 
copiosissimo addivenne il numero dei venera- 
tori di essa , come lo è tuttavia , come copio- 
sissimi sono i tributi di gratitudine in oro , in 
argento , ih pietre preziose , ed in cerei * clie 
le offrono i beneficati da essa . 

367. Nei limitare della diesa di S. Ago- 
«tino una Statua parimente di Maria Ssma 
portante il divin figliuolo , isolata , e senza Al- 
tare 1 resesi alcun tempo indietro' prodigiossi- 
ma , ortde i divoti in gran folla impresero a 
visitala f come prosieguemo' atìche oggidì f ed 
i quali ottengono sovente le grazie , che ad- 
dimandano $ come ne rendono testimonianza i 
copio» lumi , che continuamente fanno arde- 
te d* innanzi ad essa , ed i preziosi voti , che 
all'intorno vi appendono. 

368. Ancora in una Cappella custodita da 
un Eremita posta nelle mura della Citta da 
quella parte 9 che da S. Giovanni in lutera- 
no mette a S. Croce in Gerusalemme , avvi 
una Immagine di Maria Ssma , che , non ha 
molto , imprese a compartire sovraumani favo- 
ri , a chi religiosamente innanzi ad essa^ por- 
geva le sue preghiere . Moltissime perciò ~~ 
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no state, c sono le persona , che avendo bi- 
sogno di qualche grazia vanno quivi a sup- 
plicarla , e clae comunemente riportano quel 
che bramano : lo dimostrano i segni di gra- 
titudine , che vi lasciano di tavolette dipinte ? 
di cuori d' allento , di candele , affinchè vi 
ardano in di lei onore , e di altre simili cose. 

3G<)* Una Immagine di Maria Ssma allat- 
tante il Bambino di Scuola greca portata iti 
Roma da Gerusalemme nel 1687 ^ a ^ra 
bemio De-Rossi Fondatore della Riforma de 
Camaldolesi , e nei Pontificato di Sisto V si- 
tuata nella Cappella della Sagrestia della Chie- 
sa posta presso la Porta Angelica , ma poi 
nel ristaurarsi la Chiesa collocata ali' Aitar 
maggiore per i molti miracoli , che da Maria 
Ssma , agU adoratori di essa si compartivano 
fu coronata dai Capitolo di S. Pietro eoa 
molta solennità . Mai hann* mancato i fedeli 
di concorrervi a venerarla , ma molto recen- 
temente è cresciuto questo concorso per al- 
tre grazie , che non pochi ne hanno consegui- 
te 7 come denotano i nuovi voti , che si sono 
ad *ss* presentati . 

370. Finalmente , per tacer di tante altre f 
alle quali suol presentarsi il popolo divoto 
a dimandar grazie, e divenuta celebra tissim a 
una Statua rappresentante Maria Ssma del Moa- 
te Carmela appunto per le molte grafie , che 
eoi venerarla ai ottengono dalla Madre di Dio . 
Il Convento dei Religiosi Carmelitani in Soria 
fu derubato dagli Àrabi , ed una antichissima 
Statua di Maria Ssma che quivi era venerata 
fu fatta in pezzi . Cinque anni indietro un lai- 
« co di queir Ordine che andava a visitare i luo- 
ghi Santi giunto in Genova fece lavorare da un 
buon' Artefice una Statua simile a quella , che 



0 7 

egli poti ricavare da una figura di essa , che 
il Religiosa conservava . Compita V op era il Car- 
melitano la porta con se sino al Monte Car- 
melo , e col molto danaro , che questuando 
raccolto aveva in Italia , in Ispagna , c nel 
Portogallo si stabili di rifabbricare la Chiesa. 
Ma in quel punto il Pascià di Acri ribella- 
tosi al Sultano distrusse dalle fondamenta il 
Convento de* Carmelitani , che dominava la 
Città , tanto fu lontano dal permettere , che 
quivi si fabbricasse la Chiesa ; onde il divo- 
to Religioso fu costretto a partirne : venne 
egli con la sua Statua in Costantinopoli , 
e quivi ossequiata dai parenti negozian- 
ti di un giovanetto pazzo , questi subito 
acquistò Fuso della ragione , e fece dono a 
questa Sacra Immagine di una Stella di dia- 
manti del valore di mille scudi . Trasportata- 
la quindi in Napoli fra le altre grazie', che 
comparti si conta quella di un' Etico ^spedi- 
to , che ottenne istantaneamente la guarigio- 
ne , e che le donò due Corone di molto va- 
lore . In fine il buon Religioso V ha recata 
in Roma , ed ora V ha collocata nelF Ospizio 
dei Carmelitani dirimpetto alla Chiesa di S. 
Giovanni in Aino ad un lato della Piazza 
Farnese, dove non manca di diffonder gra- 
zie a favore dei supplicanti , come si conosce 
dai ricchi doni, e tabelle, che le vengono 
offerte , dalle molte persone , che le ottengo- 
no . Il Pontefice Pio VII di s: ra: poco pri- 
ma di cadere nelP ultima malattia la fece ce*- 
ronare insieme con il Bambino . 
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Capò VI, 
Immagini prodigiose di altri Santi . 

- 

37i. Il grande Apostolo di Roma S. Filippo 
JNferi , non ha cessato coi terminar la vita di 
v mostrare la sua cariti , verso questa fortuna- 
ta Metropoli del Mondo Cattolico . Egli anche 
adesso sedendo glorioso nel Ciclo la dimostra 
con le continue grazie , che intercede da Dio 
a quelli , che orano innanzi la sua quanto di- 
rota , altrettanto nobile Immagine in Mosaico , 
la quale si venera nella ricchissima Cappella 
a lui dedicata , ed in cui risiede il suo vene- 
rando Corpo in S. Maria in Vallicella detta co- 
munemente la Chiesa Nuova 7 ove il gran nu- 
Htero dei voti appesi nelle pareti di tal Cap- 
pella , di lampade , e di Cerei , che continua- 
mente ardono sull* elegante Altare , e V affluen- 
za continua dei supplicanti divoti testificano 
soprabbondantemente l'efficacia della sua pro- 
tezione . 

373. La pia credenza de' fedeli , che S. An- 
tonio di Padova abbia da Dio ricevuta la be- 
nefica facoltà di concedere ogni giorno Tre- 
dici grazie fa si , che da per tntto gli si pro- 
fessi una singoiar divozione . Ma in Roma que- 
sta è in sommo grado specialmente innanzi al- 
la di lui Immagine , che trovasi eretta in una 
Cappella nella Chiesa de Minori Osservanti di 
Ara Caeli , dove continuo è il concorso delpo- 

{}olo divoto ad ossequiarlo , e dove pare che 
a quantità delle grazie , che si ottengono ol- 
trepassi quel numero designato , come può rac- 
cogliersi dalla moltitudine de doni quivi visi- 
bili , che gli offrono tutto giorno i beneficati 
da lui . 



0^3. Se molti poi sono i benefizj , che go- 
dono i giovanetti , che si occupano allo stu- 
dio dal loro insigne Proiettore S. Luigi Gon- 
zaga , * anche gV adulti , senza contrasto , di 
qualunque sesso , e condizione orando avanti 
la di lui Immagine in Scultura posta nella sua 
Cappella nella Chiesa di S. Ignazio , dove è 
ancora il suo corpo in ini Urna corrispondente 
alla eccellenza , e squisitezza del tutto ricevo- 
no i benefici effetti della di lui intercessione , 
dal che nasce quella quantità di voti , che ag- 
giunge il più commovente ornamento alT Al- 
tare medesimo . 

3y4- Tutti ottano ad arer da Dio la prov- 
videnza tanto spirituale , quanto temporale , o 
persuasi che Y intercessione di S. Gaetano Tie- 
ne sia valevolissima presso Y Altissimo ad otte- 
nerla, corrono tutto giorno i dimoranti in Ro- 
ma a. supplicare questo Santo innanzi la sua. 
bella Immagine y ciré si venera netta» vastfissi- 
ma Chiesa di S. Andrea della VaWe , e non 
senza frutto sicuramtmte , come costa abba- 
stanza dai molti voti , che vi portane quelli 
che tal provvidenza hanno conseguila . 

5ty5. In questa slessa Chiesa h ancora assai 
venerata. Y Immagine , che è dirimpetto stW 
Altare di S. Gaetano , quella cioè 1 dì S. An- 
drea AvelBno ad oggetto di esser liberaci dalla 
morte improvvisa , onde moltissimo b à nume- 
ro delle persone , che innanzi ad essa conti- 
nuamente a pregare intese si veggono-. 

376. Il grande Apostolo delle Indie 1 S. Fran- 
cesco Saverio dalla sua Immagine posta sdprai 
F Altare a lui dedicato nella Chiesa dtet Ge*- 
su profonde molte grazie ai suoi veneratóri , 
i quali sogliono essere copiosissimi tanto pei 
T ammirazione, anzi, dirò meglio > lo Stordi- 
mento , che reca la di lui vita in ogni anno 
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elegantemente > ed energicamente esposta da 
qualche Padre della Compagnia nei nove gior- 
ni , che precedono la di lui festa , quanto per 
la brama di conseguir* la di lui protezione ad 
alleviamento , e soccorso negli occoiTenti bi- 
sogni . 

077. In S. Niccolo, in Carcere una divota 
moltitudine concorre sempre ad onorare V Im- 
magine in rilievo di questo Santo : ed indicibi- 
li sono le grazie f che ne riportano quelli , che 
con santa fiducia , e fervore ne Io supplicane . 

^78. Noi* minori sonò i favori , che suol di- 
spensale il berti gaissima Iddio a quelli , che 



tuoso Ssrvo , il glorioso S. Camillo De LeHis 
neHa Chiesa della Maddalena , e quindi tutti 
quelli , che bramano di inerir bene vaimo fre- 
quentemente a venerarla per aver questo Sana- 
to protettore netT agonia . 

Syfr H bel nome in fine dato dalla S. Chie- 
sa di Taumaturgo a S. Gregorio Vescovo di 
Neocesarea invita i fedeli di Roma m più luo- 
ghi a venerare le di lui Sacre Immagini ; ma 
speciahnente suole esser frequentata quella si- 
tuata nett* ultimo Altare delk Chiesa^ di S. 
Ignazio , dovo non v* e quasi ori , in cui non 
si veda un numeroso stuoia di divoti , che sup- 
plicano così prodigioso Santo ad ottenergli, dal 
Signore le grazie , che gli abbisognano , 

38o. Dal fin 1 qui detto si concniuda quel , 
che dal principio di (juest* Opera si h affer- 
mato i che Roma merita sicuramente il nome 
di Città Santa , mentre- le Istituzioni di pietà 
che itt essa si esercitano , ed i Santuarj , che 
iti essa si venerano la rendono nel comun con- 
cetto * tutte fiTèaM-r emporio della più 
nobile Staniti . 

Fine f+Wt 
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magine miracoìàsa-iii Maria Santiì- 

sima , ohe liberò Roma dalla peste 
38G.< Divozione che le hanno presta- 
ta i Papi idem . Papi eh 9 ereìsero 
le Cappelle del Sagramento , e cte/- 
la B* ff. 288. Magnificamente rin- 
nuovata 289 é jeg. 

Basilica di s. Lorenzo in Pia Tibur- 
tiha . Da chi fabbricata , e r istau- 
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ne mi. In quanta venerazione sia 
dei Sommi Pontefici , dei Romani , 
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ce di Gerusalemme. Da chi eretta, e 
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chi dedicata alta Purità di Maria* 
Santissima . Come veniva chiamata 
in principio 3cta„ SueJlelifuie , e mi- : 
radiosa Immagine di Maria Ss. ; 3os 

^Benedizione degli Agnelli 17. Z?*g# 
,Zte< *5« /ter iV// t3. 
/* -flotti d y oro 9. Z>e//o Stocco * eri 
antichità di questa Mito i4- Jtem** 
dizioni Pipali dalle Logge de 
siliche 4* . f . 
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zioni f ? . * . . . ..V. 3^ 
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Carcere Mamertino , « suo jfoite . . 
digio.so\ . . . . . 35i 
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introita . * . * . 35 

Cassa della JR. C* A+ • . j,.. 36 

Cateqhimi nella quarta Settimana *U - 
Quaresima* . . , V 4 *07 

Cattedra di «r. Pietro * * 1 V\ «7^ 

Cemeterio di s. Giovanni 6&* Vi x. . 

1 Spirito . , k'.ì \) + «.'. ' . . s 

Cimi te rj antichi presso le porte d&il&* > 
ma origine , * dhtisionè) m+\ 

team* . ♦ ( ^ ^. , 345 
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Lat# 3^$l ;iW 1* Anastasia . 

Eustacchio 3it±B&S)> iamùtdeh <; 
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tjrres i anticamente Pantheon 3ig~ 
Di t~ Girolamo dei Schiavane ' 3a8. 

' £>i s* Niccolò in Carcere 5o$. Di 
Maffeo Evangelista 3o5. Di s*.* An~ 
gelo in Pescheria 3&fk Z?e/ Crf- s 
so. -e- Giuliano 3 07. >v v< V i-uwi f \ 
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g//. Esteri f e quante volte dai Ilo* 
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1 og. Z>e/ Pizzardoni 1 ul_ Z><af i?e- 
nedettini ili. Capranica 11 a. Ghi^i^ 
slieri 11 3. Panfili ii^. De Propaga** : 
da fide 121. Scozzese 122. Inglese ** 
123. Germanico 124. Romano i56. - 
e 157. Salviate 118. Sabino i58. jPj- 
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na Cristiana a& e 2^. * 1 

Congregazione del Sani Uffizio 38. e 
DeU? Indice ^o. Delta s. Peni* 
tenzieria Ap. a 43- Zfe/ Conci- 

\ Ho 44 Della Residenza dei Vesco- 
vi 4& MÌP&r Vescovi e Regolari $6. r, 
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r la Sacra Visita 53. Degli Affari Ec~ >- 
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dj 5£|i ~v V vA\ ;\ : •jy»*» ,v, , e. 
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Guglia nella Piazza dH Vaticano , e y 
gradini detta Chiesa , ehè meritano T C ^ 
venerazione 3j5. e . .Ì76 

Instituto di Monsignor Filonardi hi 

r*/* O^/o /*?r /* dènné giuMé di- v 
la decrepiterà , •../■ - '< •-'<* ; : io3 V' ' 
Istruzione agli Ebrei nella Chk#à di 

S. Angiolo in Pescarla . > > 
Istituzioni pie notturne di S. Gitila 

2i2. E netta Casa detta Missione '\ 
3i4. Istituzioni per onornrè Dio ir 
Uno 1 Trino , ed Incarnato 206. IhF 
onore di Maria Sstna 2*$3. ^ ^551 //* ■ - 
o/iore Sagramelo della Eu- 

caristia 228. Per adorare U Divin 
Redentore z3Ck ri In attore ' di - 
altri Santi sSG. a v 
Leone XII Pontefice Regnante ha fat- 
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^Maggio 1834 46. Jwtfjita la Pi-sita 
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grega*io*eMègìi Stttdf 96. Visita V O- ' 
spedale di s. Spirito , ed emana otti^ 
* mi stabiiimeà&rigUartto -agli esposti 
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fio, falsità ancora il Cimiterio di 
V ^ quest* Ospedale Gii Istituisce la Ma- 

% tricola e premj per le Donne , che si 
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cerdoti infermi e Pellegrini 76. <? 77. 
/)<?* Teutonici Dei Spagnuoli , e 

. > Portoghesi 79. e So, Z?e# Fiorenti- 
ni ed Abissini &r, e 82, Dei- Ber- 

, ^amaschi , e Lucchesi &L a SOL Dei 
Lombardi e Fiamminghi 8£L e 87. 
Z>e/ Francesi 88, Genovesi 89. JFV 
lacchi 90. Borgognoni Qr. Schiavòni 
cp. Dei Speziali Romani Q$. a qG. 
Zte/ Convalescenti alla Trinità dei 
Pellegrini 97. 98. Zte/ Cronici 99. 
100. Degli Invalidi 101. a io3. 

Ospedali Romani governati da una 
Commissione fonàata dal Pontefice 
Pio VII. 74. 

Ospedaliere ai s. Giovanni . 

Ospizio Apostolico n5. Z)/ Giovanni 
Borgia e Cervello 1 19. Z?e* Poveri 
nel pio -Istituto di .Carità alle Ter- 
me Diocleziane 1 ox Zte* Converten- 
di 127. Degli Invalidi di s, Sisto tot. 

Papa . Forma . co/& citi è portato nel- 
le Chiese, di Roma , quando tiene 
Cappella , 4- 

Pia. Casa di Tor dei Specchi 129. Dei 
. , Catecumeni i2*>. Essa provvede atV 
rducazióne/idéf^NQQfiti 126. Del Ca- 
nonico Manfredi 120. 
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Piazza del Vaticano 35G. 

Preci ìiel visitare le Basiliche assai 
' congrue , ed approvate . . „ 263 
prèdiche annuali in varie Chiese , ed 
Oratorj di Roma iSfye 190. Pretti- - 
che nei giorni feriali y e luoghi di 
Missione 19Ì. 194 ♦ - Nel Palazzo Pon- 
tificio , iteli Avvento , e neila Qua-* 
ì esima 17. NelV Avvento e nella Qua- 
resima r ed in altri tempi dell* anno 
altrove rg& a 200. . v y V V 

Privitegj del Giubileo . . . 3G8 

Processione del Generabile nel giorno 

del Corpus Domini . . . 20 
Ristretti , che ti mantengono da* Sa- 
cerdoti particolari 171. Di s. Litigi 
nel Collegio Romano i65. Del? Adu- 
nanza di s\ Paolo 1 Gd. Degli Gru 
torj del Cardinal Aìitonelti 169. 
Sacre _ e prodigióse Immagini di £esà 
Cristo, del S*.S&luatere etcMfr a 364. 
Di Maria Ssfrto coronate dal Capitato \ 
di s. Pietro etc. 36S y a £70 Di altri 
Santi 371 a 3j(j. " ?*'\ 

$cala Santa . ' » f < ^ A % " 1 . \ C^53 
Scarpe del &. Pontefice colla Jìgufa del* 
la Croce . Origine di questa consue* ' 
tudin&*tf suo oggetto . Monumenti di 
essa céstenti rS, V 
Scuò^del P. Alberti . . v v - . . 175 
Scuote ài Maestre Regionarie tj^sDer 
PP. Dottrinar) 160. De/te Maestre 
Pie al Gesù , er/ « 5. Tomaso iriPtr- 
rione 175. Scuole* Pie. <+> • i5<> 
Segreteria de" Brevi . i ' -: r * . 34 
Seminario Romano ì ù5 . Di s. Pietro 
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Società delV Amicizia Cattòlica . Sua 

Origine , e progressi . . % . . i85 
Sorelle della Carità . . ' 65 
Statua di S. Pietro. . . . 274 
Stazioni . Zoro origine e Rito . In qua- 
li Chiese hanno luogo ; e Reliquie pre- 
ziose , che in queste si venerano 3i3. a 3fo 
Sussidio Ecclesiastico. Sue Costumanze 186 
Tavola dei Poveri nel Palazzo Pon- 
tificio . * • . . .1.6 
Università fondata la prima in Roma 
da Adriano Imperatore i5a. Della 
Sapienza . Istituzioni di pietà , che 
ivi si esercitano ibidem . ' \ • • 

* . • 
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